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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 8.50.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento e delle proposte emendative
ad esso riferite, rinviato nella seduta del 5
dicembre 2023.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice nella precedente
seduta, fa presente che con riguardo alle
disposizioni di copertura finanziaria di cui
all’articolo 4, comma 4, lettera a), la con-
tabilizzazione degli effetti in termini di
fabbisogno derivanti dall’impiego con fina-
lità di copertura delle risorse in conto
residui del Fondo Patrimonio Destinato ri-
sulta in linea con l’iscrizione in bilancio
delle medesime risorse e, pertanto, al fine
di escludere effetti negativi su tale saldo, si
rende necessario prevedere espressamente
che il versamento delle risorse all’entrata
del bilancio dello Stato si verifichi nell’e-
sercizio 2023.

Per quanto concerne, invece, le risorse
del Fondo di sostegno al venture capital di
cui all’articolo 1, comma 209, della legge
n. 145 del 2018, utilizzate con finalità di
copertura ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
lettera b), assicura che queste ultime sono
effettivamente disponibili e che il loro uti-
lizzo non pregiudica la realizzazione di

interventi già programmati a valere sulle
risorse medesime.

Chiarisce, inoltre, che le disposizioni di
cui all’articolo 7, relative all’imputazione
degli oneri derivanti dalle domande di re-
gistrazione di marchi storici inutilizzati,
non recano una copertura finanziaria in
senso proprio, limitandosi ad indicare gli
stanziamenti di bilancio dei quali si pre-
vede l’eventuale utilizzo, che presentano
una adeguata capienza, senza pregiudicare
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle medesime risorse.

Precisa, altresì, che gli oneri in termini
di fabbisogno derivanti dall’articolo 8, re-
lativo alla valorizzazione della filiera del
legno per l’arredo al 100 per cento nazio-
nale, sono riconducibili, per 3 milioni di
euro nell’anno 2024 e 7 milioni di euro
nell’anno 2025 ai finanziamenti a tasso
agevolato e, per 7 milioni di euro nell’anno
2024 e 8 milioni di euro nell’anno 2025, ai
contributi a fondo perduto, mentre gli oneri
in termini di indebitamento netto derivanti
dalla medesima disposizione, pari a 7 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 8 milioni
di euro per l’anno 2025, sono integralmente
riconducibili ai contributi a fondo perduto.

Rileva che gli oneri in termini di fabbi-
sogno derivanti dall’articolo 10, relativo alla
valorizzazione della filiera delle fibre tessili
naturali e provenienti da processi di riciclo,
sono invece riconducibili, per 5 milioni di
euro in ciascuno degli anni 2024 e 2025 ai
contributi a fondo perduto e per 5 milioni
di euro nell’anno 2025 ai finanziamenti a
tasso agevolato, mentre gli oneri in termini
di indebitamento netto derivanti dalla me-
desima disposizione, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
sono integralmente riconducibili ai contri-
buti a fondo perduto.

Evidenzia, quindi, che dalla riduzione
del termine per il rilascio dell’iscrizione
provvisoria di navi o imbarcazioni da di-
porto, prevista dall’articolo 12, non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto le attività ivi
previste rientrano tra i compiti istituzionali
delle amministrazioni interessate.

Sottolinea che gli introiti derivanti dalle
somme versate a titolo di diritti e compensi
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da parte dei soggetti che presentano le
dichiarazioni di cui all’articolo 14, comma
1, lettera b), sono adeguate a far fronte agli
oneri derivanti dalle attività amministra-
tive che dovranno essere svolte dall’ufficio
di conservatoria centrale costituito presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Chiarisce, inoltre, che la clausola di in-
varianza finanziaria di cui al comma 2
dell’articolo 17, che prevede la costituzione
di una commissione tecnica competente in
materia di processi produttivi del pane
fresco e della pasta di semola di grano
duro, fa riferimento all’assenza di nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato in
quanto le attività della medesima commis-
sione coinvolgono esclusivamente ammini-
strazioni ministeriali.

Osserva, poi, che le disposizioni dell’ar-
ticolo 18, che prevedono l’istituzione del
percorso liceale del made in Italy, non
determinano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, anche considerando che
in caso di attivazione di tali percorsi liceali
resta ferma la confluenza nei medesimi
percorsi del percorso dell’opzione econo-
mico-sociale presente all’interno del per-
corso del liceo delle scienze umane.

Assicura, quindi, che alle attività del
tavolo nazionale incaricato del monitorag-
gio e della valutazione del percorso liceale
del made in Italy, istituito dal medesimo
articolo 18, si potrà provvedere nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, dal momento che si tratta di attività
riconducibili alle funzioni istituzionali delle
amministrazioni coinvolte.

Precisa che la concessione in comodato
gratuito di beni dello Stato alla fondazione
« Imprese e competenze per il made in
Italy », di cui all’articolo 19, costituisce una
mera facoltà e sarà attuata solo ove ciò non
determini per l’ente cedente una rinuncia a
canoni concessori già scontati nelle previ-
sioni tendenziali di finanza pubblica e che
l’entità delle risorse assegnate alla fonda-
zione di cui al medesimo articolo 19 risulta
congrua ad assicurare il suo funziona-
mento, senza determinare futuri fabbisogni
di spesa non preventivamente considerati.

Assicura, inoltre, che l’istituzione di un
repertorio delle opere dei creatori digitali
nell’ambito del registro pubblico generale
delle opere protette, prevista dall’articolo
27, non determina nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto il
Ministero della cultura potrà provvedere a
tali attività nell’ambito degli stanziamenti
destinati a legislazione vigente alla tenuta
del medesimo registro.

Precisa, quindi, che dalle linee guida per
la salvaguardia dell’autenticità storica delle
opere musicali, audiovisive e librarie, pre-
viste dall’articolo 28, non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto alla loro attuazione si
provvederà nell’ambito delle risorse desti-
nate al funzionamento delle discoteche, ci-
neteche e biblioteche pubbliche, mentre le
attività di tenuta del registro delle associa-
zioni nazionali delle città di identità, di cui
all’articolo 40, saranno svolte dal Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste nell’ambito degli stanzia-
menti di bilancio disponibili e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, conformemente alla clausola d’in-
varianza di cui al comma 5 del medesimo
articolo.

Rileva, altresì, che le disposizioni rela-
tive all’istituzione del contrassegno per il
made in Italy di cui all’articolo 41 non sono
suscettibili di determinare effetti finanziari
negativi derivanti da eventuali procedure di
infrazione e non comportano oneri per la
finanza pubblica, in quanto le amministra-
zioni interessate potranno provvedere ai
relativi adempimenti con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, in linea con
quanto indicato nella relazione tecnica al-
legata al provvedimento, mentre le risorse
individuate dal comma 3 dell’articolo 47,
necessarie all’istituzione e al funziona-
mento del catalogo nazionale per il censi-
mento delle soluzioni tecnologiche di cui al
precedente comma 1, rappresentano un
limite massimo di spesa e risultano con-
grue e sufficienti a far fronte alle necessa-
rie attività di creazione e aggiornamento
del catalogo medesimo.

Osserva, inoltre, che il profilo temporale
degli oneri riportato nel prospetto riepilo-
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gativo degli effetti finanziari del provvedi-
mento con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 51, in materia di destinazione dei
proventi di sanzioni per l’acquisto e l’in-
troduzione di merci contraffatte, è coe-
rente con le stime relative all’andamento
delle minori entrate derivanti dalle mede-
sime disposizioni.

Fa presente, infine, che le risorse stan-
ziate dal comma 1 dell’articolo 57 per la
promozione e la comunicazione degli in-
terventi previsti dal provvedimento in esame
anche tramite il rafforzamento della comu-
nicazione istituzionale attraverso il sito in-
ternet istituzionale del Ministero delle im-
prese e del made in Italy risultano congrue,
anche sotto il profilo temporale, rispetto
agli adempimenti che dovranno essere esple-
tati.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, alla
luce di quanto precisato dalla rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1341-A,
recante disposizioni organiche per la valo-
rizzazione, la promozione e la tutela del
made in Italy;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alle disposizioni di
copertura finanziaria di cui all’articolo 4,
comma 4, lettera a), la contabilizzazione
degli effetti in termini di fabbisogno deri-
vanti dall’impiego con finalità di copertura
delle risorse in conto residui del Fondo
Patrimonio Destinato risulta in linea con
l’iscrizione in bilancio delle medesime ri-
sorse e, pertanto, al fine di escludere effetti
negativi su tale saldo, si rende necessario
prevedere espressamente che il versamento
delle risorse all’entrata del bilancio dello
Stato si verifichi nell’esercizio 2023;

le risorse del Fondo di sostegno al
venture capital di cui all’articolo 1, comma
209, della legge n. 145 del 2018, utilizzate

con finalità di copertura ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 4, lettera b), sono effettiva-
mente disponibili e il loro utilizzo non
pregiudica la realizzazione di interventi già
programmati a valere sulle risorse mede-
sime;

le disposizioni di cui all’articolo 7,
relative all’imputazione degli oneri deri-
vanti dalle domande di registrazione di
marchi storici inutilizzati, non recano una
copertura finanziaria in senso proprio, li-
mitandosi ad indicare gli stanziamenti di
bilancio dei quali si prevede l’eventuale
utilizzo, che presentano una adeguata ca-
pienza, senza pregiudicare interventi già
previsti a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse;

gli oneri in termini di fabbisogno
derivanti dall’articolo 8, relativo alla valo-
rizzazione della filiera del legno per l’ar-
redo al 100 per cento nazionale, sono ri-
conducibili, per 3 milioni di euro nell’anno
2024 e 7 milioni di euro nell’anno 2025 ai
finanziamenti a tasso agevolato e, per 7
milioni di euro nell’anno 2024 e 8 milioni
di euro nell’anno 2025, ai contributi a
fondo perduto, mentre gli oneri in termini
di indebitamento netto derivanti dalla me-
desima disposizione, pari a 7 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 8 milioni di euro
per l’anno 2025, sono integralmente ricon-
ducibili ai contributi a fondo perduto;

gli oneri in termini di fabbisogno
derivanti dall’articolo 10, relativo alla va-
lorizzazione della filiera delle fibre tessili
naturali e provenienti da processi di riciclo,
sono riconducibili, per 5 milioni di euro in
ciascuno degli anni 2024 e 2025 ai contri-
buti a fondo perduto e per 5 milioni di euro
nell’anno 2025 ai finanziamenti a tasso
agevolato, mentre gli oneri in termini di
indebitamento netto derivanti dalla mede-
sima disposizione, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, sono
integralmente riconducibili ai contributi a
fondo perduto;

dalla riduzione del termine per il
rilascio dell’iscrizione provvisoria di navi o
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imbarcazioni da diporto, prevista dall’arti-
colo 12, non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto le attività ivi previste rientrano tra
i compiti istituzionali delle amministra-
zioni interessate;

gli introiti derivanti dalle somme
versate a titolo di diritti e compensi da
parte dei soggetti che presentano le dichia-
razioni di cui all’articolo 14, comma 1,
lettera b), sono adeguate a far fronte agli
oneri derivanti dalle attività amministra-
tive che dovranno essere svolte dall’ufficio
di conservatoria centrale costituito presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

la clausola d’invarianza finanziaria
di cui al comma 2 dell’articolo 17, che
prevede la costituzione di una commissione
tecnica competente in materia di processi
produttivi del pane fresco e della pasta di
semola di grano duro, fa riferimento all’as-
senza di nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato in quanto le attività
della medesima commissione coinvolgono
esclusivamente amministrazioni ministe-
riali;

le disposizioni dell’articolo 18, che
prevedono l’istituzione del percorso liceale
del made in Italy, non determinano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
anche considerando che in caso di attiva-
zione di tali percorsi liceali resta ferma la
confluenza nei medesimi percorsi del per-
corso dell’opzione economico-sociale pre-
sente all’interno del percorso del liceo delle
scienze umane;

alle attività del tavolo nazionale in-
caricato del monitoraggio e della valuta-
zione del percorso liceale del made in Italy
istituito dal medesimo articolo 18 si potrà
provvedere nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, dal momento
che si tratta di attività riconducibili alle
funzioni istituzionali delle amministrazioni
coinvolte;

la concessione in comodato gratuito
di beni dello Stato alla fondazione “Im-

prese e competenze per il made in Italy” di
cui all’articolo 19 costituisce una mera fa-
coltà e sarà attuata solo ove ciò non deter-
mini per l’ente cedente una rinuncia a
canoni concessori già scontati nelle previ-
sioni tendenziali di finanza pubblica;

l’entità delle risorse assegnate alla
fondazione di cui al medesimo articolo 19
risulta congrua ad assicurare il suo funzio-
namento, senza determinare futuri fabbi-
sogni di spesa non preventivamente consi-
derati;

l’istituzione di un repertorio delle
opere dei creatori digitali nell’ambito del
registro pubblico generale delle opere pro-
tette, prevista dall’articolo 27, non deter-
mina nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto il Ministero
della cultura potrà provvedere a tali atti-
vità nell’ambito degli stanziamenti destinati
a legislazione vigente alla tenuta del me-
desimo registro;

dalle linee guida per la salvaguardia
dell’autenticità storica delle opere musicali,
audiovisive e librarie, previste dall’articolo
28, non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto
alla loro attuazione si provvederà nell’am-
bito delle risorse destinate al funziona-
mento delle discoteche, cineteche e biblio-
teche pubbliche;

le attività di tenuta del registro delle
associazioni nazionali delle città di iden-
tità, di cui all’articolo 40, saranno svolte dal
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste nell’ambito degli
stanziamenti di bilancio disponibili e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, conformemente alla
clausola d’invarianza di cui al comma 5 del
medesimo articolo;

le disposizioni relative all’istitu-
zione del contrassegno per il made in Italy
di cui all’articolo 41 non sono suscettibili di
determinare effetti finanziari negativi de-
rivanti da eventuali procedure di infra-
zione e non comportano oneri per la fi-
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nanza pubblica, in quanto le amministra-
zioni interessate potranno provvedere ai
relativi adempimenti con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, in linea con
quanto indicato nella relazione tecnica al-
legata al provvedimento;

le risorse individuate dal comma 3
dell’articolo 47, necessarie all’istituzione e
al funzionamento del catalogo nazionale
per il censimento delle soluzioni tecnolo-
giche di cui al precedente comma 1, rap-
presentano un limite massimo di spesa e
risultano congrue e sufficienti a far fronte
alle necessarie attività di creazione e ag-
giornamento del catalogo medesimo;

il profilo temporale degli oneri ri-
portato nel prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari del provvedimento con ri-
ferimento alle disposizioni dell’articolo 51,
in materia di destinazione dei proventi di
sanzioni per l’acquisto e l’introduzione di
merci contraffatte, è coerente con le stime
relative all’andamento delle minori entrate
derivanti dalle medesime disposizioni;

le risorse stanziate dal comma 1
dell’articolo 57 per la promozione e la
comunicazione degli interventi previsti dal
provvedimento in esame anche tramite il
rafforzamento della comunicazione istitu-
zionale attraverso il sito internet istituzio-
nale del Ministero delle imprese e del made
in Italy risultano congrue, anche sotto il
profilo temporale, rispetto agli adempi-
menti che dovranno essere espletati,

rilevata l’esigenza di:

modificare l’articolo 4 al fine di
precisare che oggetto di copertura sono gli
oneri derivanti dal comma 1, anziché quelli
derivanti dall’articolo nel suo complesso,
nonché di inserire un’apposita previsione
normativa volta ad autorizzare il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio;

modificare le disposizioni dell’arti-
colo 11, al fine di allineare l’attribuzione di

compiti al Ministero dell’imprese e del made
in Italy, ivi prevista, con la relativa auto-
rizzazione di spesa;

specificare che l’importo delle somme
da versare per diritti e compensi da parte
dei soggetti possessori di natanti, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 14, comma 1,
lettera b), capoverso comma 2-bis, potrà
essere aggiornato con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, in misura tale da permettere al-
l’ufficio di conservatoria centrale, operante
presso il Ministero medesimo, di far fronte
ai costi derivanti dallo svolgimento delle
attività amministrative previste dalla me-
desima disposizione;

inserire all’articolo 23 una clausola
d’invarianza finanziaria volta a prevedere
che il Ministero della cultura farà fronte
alle attività derivanti dalla conclusione di
protocolli con l’organismo responsabile del-
l’assegnazione, della gestione e del mante-
nimento dei nomi di dominio nazionale
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

esplicitare al comma 3 dell’articolo
29 l’ammontare degli oneri derivanti dal
precedente comma 1, oggetto della coper-
tura finanziaria prevista dalla disposizione;

modificare le disposizioni di cui al-
l’articolo 33 al fine di allineare il profilo
temporale di svolgimento delle attività da
parte del Ministero dell’imprese e del made
in Italy con quello della relativa autoriz-
zazione di spesa;

specificare che gli oneri derivanti
dal rilascio della certificazione distintiva di
“ristorante italiano nel mondo”, prevista
dall’articolo 35, sono a carico del soggetto
ristoratore richiedente;

rettificare, all’articolo 47, l’importo
degli oneri complessivamente derivanti dal-
l’aggiornamento e dalla manutenzione del
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catalogo nazionale per il censimento delle
soluzioni tecnologiche, pari a 50.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, in linea
con quanto riportato dalla relazione tec-
nica, conseguentemente modificando all’ar-
ticolo 59 gli importi degli oneri e delle
relative coperture finanziarie previsti a de-
correre dall’anno 2025;

nel presupposto che l’iter del provve-
dimento si concluda entro l’esercizio finan-
ziario in corso,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 4, comma 4, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: dal
presente articolo con le seguenti: dal comma
1;

b) alla lettera a), dopo le parole: bilan-
cio dello Stato aggiungere le seguenti: , nel
medesimo anno,

c) alla lettera a), dopo le parole: Mini-
stero dell’economia e delle finanze aggiun-
gere le seguenti: con riferimento all’auto-
rizzazione di spesa.

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente: 4-bis. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, anche in conto resi-
dui.

All’articolo 11, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. Ai fini della promozione e del
sostegno da parte del Ministero delle im-
prese e del made in Italy di investimenti nel
territorio nazionale finalizzati alla transi-
zione ecologica e digitale nel settore tessile,
della moda e degli accessori è autorizzata

la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2023 e di 10 milioni di euro per l’anno
2024.

All’articolo 14, comma 1, lettera b), ca-
poverso comma 2-bis, dopo il secondo pe-
riodo, aggiungere il seguente: L’importo delle
somme da versare per diritti e compensi ai
sensi del primo periodo è aggiornato con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base dei
costi effettivi delle attività amministrative
di cui al presente comma.

All’articolo 23, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente: 2. Il Ministero della cultura
provvede all’attuazione del presente arti-
colo nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

All’articolo 29, comma 3, dopo le parole:
dall’attuazione del comma 1 aggiungere le
seguenti: , pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2033,

All’articolo 33, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo premettere le
seguenti parole: Nell’anno 2024;

b) al terzo periodo premettere le se-
guenti parole: Nell’anno 2023

All’articolo 34, comma 1, secondo pe-
riodo, dopo le parole: su richiesta del risto-
ratore aggiungere le seguenti: e con oneri a
suo carico.

All’articolo 47, comma 5, lettera a), so-
stituire le parole: comma 6 con le seguenti:
comma 1.

All’articolo 47, sostituire il comma 6 con
il seguente: 6. Agli oneri complessivi deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 4.200.000 euro per l’anno 2023, a
26.050.000 euro per l’anno 2024 e a 50.000
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euro annui a decorrere dall’anno 2025 e,
per la compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno, a 12.050.000 euro per
l’anno 2025 e, in termini di indebitamento
netto, a 6.050.000 euro per l’anno 2025, si
provvede ai sensi dell’articolo 59.

Conseguentemente, all’articolo 59, comma
1:

a) all’alinea, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: pari a
23.200.000 euro per l’anno 2023, a
103.680.100 euro per l’anno 2024 e a 630.100
euro annui a decorrere dall’anno 2025 con
le seguenti: determinati in 23.200.000 euro
per l’anno 2023, in 103.680.100 euro per
l’anno 2024 e in 680.100 euro annui a
decorrere dall’anno 2025;

2) sostituire le parole: 37.630.100
con le seguenti: 37.680.100;

3) sostituire le parole: 19.630.100
con le seguenti: 19.680.100;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
630.100 con le seguenti: 680.100 ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) chiede alla
sottosegretaria Albano un chiarimento circa
le ragioni per cui l’articolo 4, comma 1, del
disegno di legge in esame, nell’istituire il
Fondo nazionale del made in Italy con una
dotazione complessiva di un miliardo di
euro, preveda che una quota del predetto
stanziamento, per il considerevole importo
di 700 milioni di euro, sia imputata al-
l’anno 2023, laddove appare del tutto plau-
sibile che tali ultime risorse non potranno
essere concretamente impegnate nel cor-
rente esercizio finanziario, oramai pros-
simo alla conclusione. Osserva, pertanto,
che avrebbe forse avuto maggior senso ri-
ferire per intero la dotazione del citato
Fondo alla sola annualità 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alla richiesta dell’onorevole Ma-
rattin, precisa che in base alla vigente di-
sciplina contabile le entrate affluite al bi-
lancio dello Stato per effetto di versamenti
perfezionati nei due ultimi mesi dell’eser-
cizio finanziario possono essere riassegnate
alla spesa ed essere dunque impegnate an-
che nel corso del successivo esercizio.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), nel ringra-
ziare la sottosegretaria Albano per la pre-
cisazione fornita, osserva che l’utilizzo nel-
l’anno 2024 delle risorse, pari a 700 milioni
di euro, versate all’entrata del bilancio dello
Stato ai sensi della lettera a) del comma 4
dell’articolo 4, potrebbe comportare nella
predetta annualità corrispondenti effetti in
termini di fabbisogno. In proposito, coglie
l’occasione per rilevare che la modalità di
copertura finanziaria di cui alla disposi-
zione da ultimo citata, a valere sulle risorse
in conto residui relative all’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 27, comma 17,
del decreto-legge n. 34 del 2020, concer-
nente l’istituzione del cosiddetto Fondo Pa-
trimonio Destinato, dimostra evidentemente
come in relazione all’anno 2023 si sia re-
gistrato un considerevole margine nel bi-
lancio dello Stato in termini di cassa, come
risulterebbe del resto confermato dall’an-
nullamento di alcune aste di emissione dei
buoni poliennali del tesoro.

Osserva, tuttavia, come non troppo tempo
addietro il Governo ha richiamato l’insuf-
ficienza di adeguati spazi finanziari in ter-
mini di cassa per motivare la propria con-
trarietà alla misura, proposta dall’onore-
vole Gusmeroli, autorevole esponente della
maggioranza, volta a consentire il rinvio di
versamenti degli acconti da parte dei tito-
lari di partite IVA.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sul testo del provve-
dimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti. Al riguardo, con riferimento alle
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proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

gli emendamenti Caso 18.4 e 18.18,
che prevedono, tra l’altro, la soppressione
dei commi 3, 4 e 5, che recano a vario titolo
apposite clausola di invarianza finanziaria
connesse, rispettivamente, all’adozione del
regolamento recante la definizione del qua-
dro orario degli insegnamenti e degli spe-
cifici risultati di apprendimento del per-
corso liceale del made in Italy, alla prima
attivazione dei suddetti percorsi liceali nel-
l’ambito della programmazione regionale
dell’offerta formativa nonché, infine, alla
disciplina transitoria;

l’emendamento Manzi 18.11, che sop-
prime, tra l’altro, il comma 4 dell’articolo
18, che reca specifiche clausole di salva-
guardia volte ad assicurare la neutralità
finanziaria dell’attivazione dei percorsi li-
ceali del made in Italy;

l’emendamento Boschi 18.19, che è
volta ad espungere dal testo del comma 3,
relativo all’adozione del regolamento con-
cernente la definizione del quadro orario
degli insegnamenti e degli specifici risultati
di apprendimento del percorso liceale del
made in Italy, l’apposita clausola di inva-
rianza finanziaria che richiama espressa-
mente il rispetto del limite delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente;

gli identici emendamenti Grippo 18.21
e Caso 18.22, che sopprimono il comma 4
dell’articolo 18 che reca specifiche clausole
di salvaguardia volte ad assicurare la neu-
tralità finanziaria dell’attivazione dei per-
corsi liceali del made in Italy;

l’emendamento Caso 18.23, che, nel
sostituire il comma 4 dell’articolo 18, sop-
prime le specifiche clausole di salvaguardia
volte ad assicurare la neutralità finanziaria
dell’attivazione dei percorsi liceali del made
in Italy;

gli identici emendamenti Piccolotti
18.25 e Boschi 18.26, che sopprimono le

previsioni del comma 4 dell’articolo 18,
che, al fine di assicurare la neutralità fi-
nanziaria dell’attivazione dei percorsi lice-
ali del made in Italy, prevedono la conte-
stuale confluenza in tali percorsi dell’op-
zione economico-sociale presente all’in-
terno del percorso del liceo delle scienze
umane;

l’emendamento Caso 18.27, che è volta
a sopprimere l’articolata clausola di inva-
rianza finanziaria associata all’attivazione
dei percorsi liceali del made in Italy nel-
l’ambito della programmazione regionale
dell’offerta formativa;

l’articolo aggiuntivo Orrico 29.02, che
prevede la riduzione, con finalità di coper-
tura finanziaria, di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 del-
l’accantonamento del fondo speciale di conto
capitale relativo al Ministero delle imprese
e del Made in Italy, che tuttavia nell’anno
2024 non reca le necessarie disponibilità;

l’articolo aggiuntivo Pavanelli 31.01,
che prevede la riduzione, con finalità di
copertura finanziaria, di 10 milioni di euro
per l’anno 2024 dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero delle imprese e del Made in Italy,
che tuttavia non reca le necessarie dispo-
nibilità.

Per altre proposte emendative ritiene,
invece, necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito ai rispettivi effetti finan-
ziari.

In primo luogo, segnala l’emendamento
Pavanelli 4.4, che è volta ad incrementare
di 300 milioni di euro per l’anno 2023 e di
200 milioni di euro per l’anno 2024 la
dotazione del Fondo nazionale del made in
Italy istituito ai sensi dell’articolo 4, comma
1, del provvedimento in esame, ponendo la
relativa copertura a carico – rispettiva-
mente – delle risorse iscritte in conto re-
sidui relative al cosiddetto Patrimonio De-
stinato, di cui all’articolo 27, comma 17, del
decreto-legge n. 34 del 2020, e del Fondo di
sostegno al venture capital, di cui all’arti-
colo 1, comma 209, della legge n. 145 del
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2018. Al riguardo, reputa necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito all’ef-
fettiva sussistenza delle risorse utilizzate
con finalità di copertura e al fatto che il
loro utilizzo non sia suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse medesime.

Richiama, quindi, l’articolo aggiuntivo
Pavanelli 5.01, che, nel modificare i requi-
siti previsti dall’articolo 53, comma 1, let-
tera a), del Codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, amplia la platea dei
destinatari delle azioni positive per l’im-
prenditoria femminile. Al riguardo, reputa
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa in esame, che appare
suscettibile di ampliare la platea dei bene-
ficiari delle agevolazioni finanziate dal
Fondo nazionale per l’imprenditoria fem-
minile, di cui all’articolo 54 del citato Co-
dice.

Segnala poi l’emendamento Boschi 6.1,
che è volto a incrementare di 7 milioni di
euro per l’anno 2024 il cosiddetto voucher
3I, ponendo i relativi oneri a carico del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, considera necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito all’effettiva sussistenza delle risorse
previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’emendamento Pe-
luffo 6.6, che riconosce l’Osservatorio Per-
manente Nazionale ADI Design Index Se-
lezione Compasso d’Oro quale organo di
valutazione e valorizzazione del made in
Italy nell’ambito della proprietà industriale
e della qualità produttiva. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa in esame.

Evidenzia, poi, che l’articolo aggiuntivo
Di Sanzo 6.01 prevede che il sistema ca-
merale svolga attività di supporto operativo
e promozionale del sistema delle imprese e
valorizzazione del made in Italy anche al-

l’estero. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di far fronte alle attività di cui
alla presente proposta emendative nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente.

Fa, quindi, presente che l’emendamento
Evi 10.5 autorizza l’ulteriore spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2025 da desti-
nare al sostegno della filiera del legno,
provvedendo ai relativi oneri mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, appare
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala, inoltre, l’articolo aggiuntivo Pe-
luffo 10.01, che prevede l’istituzione del
Fondo per la promozione dell’associazione
e dell’immagine della moda, con una dota-
zione di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’emendamento Bar-
zotti 15.3, che è volto a riconoscere con-
tributi a fondo perduto, nel limite massimo
complessivo di spesa di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a
favore delle imprese operanti nel settore
della ceramica artistica e tradizionale e
della ceramica di qualità provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, considera
necessario acquisire dal Governo un chia-
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rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Fa parimenti presente che l’emenda-
mento Barzotti 15.4 prevede l’istituzione
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, di una apposita commis-
sione al fine di garantire la tutela della
ceramica artistica e tradizionale e della
ceramica di qualità e del relativo marchio
e di verificare l’attuazione della legge 9
luglio 1990, n. 188. Al riguardo, considera
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
in esame in condizioni di neutralità finan-
ziaria, conformemente a quanto stabilito
dal testo, dal momento che la disposizione
non esclude espressamente la correspon-
sione ai membri della istituenda commis-
sione, la cui composizione non risulta pe-
raltro esplicitata, di compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spesa o altri emolu-
menti comunque denominati.

Segnala, quindi, l’emendamento Manzi
18.3, che, nell’introdurre l’opzione made in
Italy, nell’ambito dell’articolazione del si-
stema terziario di istruzione tecnologica
superiore, incrementa il Fondo per l’istru-
zione tecnologica superiore di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023 e provvede
ai relativi oneri mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014. Al riguardo,
reputa necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in merito agli effetti
finanziari della proposta emendativa, posto
che non vengono confermate le disposi-
zioni contenute nei commi 3 e 4 dell’arti-
colo 18, volte ad escludere che dalla nuova
articolazione del sistema di istruzione pos-
sano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Con riferi-
mento all’utilizzo del Fondo per esigenze
indifferibili osserva infatti che, mentre per
l’esercizio in corso, come risulta da un’in-
terrogazione effettuata alla banca dati della

Ragioneria generale dello Stato, il Fondo
posto a copertura reca le occorrenti dispo-
nibilità, per le annualità a decorrere dal-
l’anno 2024 appare necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito all’ef-
fettiva sussistenza delle risorse previste a
copertura e al fatto che il loro utilizzo non
sia suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo.

Richiama, inoltre, l’emendamento Manzi
18.5, che, nel prevedere che l’opzione made
in Italy sia introdotta nell’ambito dell’arti-
colazione del sistema degli istituti tecnici
industriali, anziché dei licei come dispone
il testo in esame, prevede un’autorizza-
zione di spesa per l’attuazione del regola-
mento di disciplina di tale opzione pari a
10 milioni di euro a decorrere dal 2024 e
provvede ai relativi oneri mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in merito
agli effetti finanziari della proposta emen-
dativa, posto che non vengono confermate
le disposizioni contenute nei commi 3 e 4
dell’articolo 18, volte ad escludere che dalla
nuova articolazione del sistema di istru-
zione possano derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Per
quanto attiene all’utilizzo del Fondo per le
esigenze indifferibili, nel rilevare prelimi-
narmente che il comma 3 quantifica l’o-
nere derivante dall’attuazione del regola-
mento, in 10 milioni di euro a decorrere
dal 2024, mentre, il successivo comma 3-bis,
provvede alla copertura finanziaria di un
onere pari a 10 milioni di euro a decorrere
dal 2023, considera necessario acquisire
dal Governo un chiarimento in merito al
periodo temporale di riferimento dell’o-
nere nonché all’effettiva sussistenza delle
risorse previste a copertura e al fatto che il
loro utilizzo non sia suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di ulteriori inter-
venti eventualmente già programmati a va-
lere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala, inoltre, l’articolo aggiuntivo Toni
Ricciardi 18.01, che autorizza la spesa di 2
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 per la promozione della
lingua e cultura italiana all’estero e prov-
vede ai relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, appare necessario acquisire dal Go-
verno un chiarimento in merito all’effettiva
sussistenza delle risorse previste a coper-
tura e al fatto che il loro utilizzo non sia
suscettibile di pregiudicare la realizzazione
di ulteriori interventi eventualmente già
programmati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo.

Fa parimenti presente che l’articolo ag-
giuntivo Benzoni 19.01 prevede uno sgravio
contributivo in favore dei datori di lavoro
in relazione ai contratti di apprendistato di
primo livello e valuta i relativi oneri in 1,2
milioni di euro per l’anno 2024, in 3,3
milioni di euro per l’anno 2025 e in 5
milioni di euro annui decorrere dal 2026,
cui provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito alla congruità della quantificazione de-
gli oneri derivanti dalla proposta emenda-
tiva e dell’idoneità della relativa copertura
finanziaria.

Richiama, inoltre, l’emendamento Or-
rico 20.3, che è volto a prevedere che il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro della cultura,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provveda alla
mappatura dei musei pubblici e privati che
in Italia si occupano di artigianato. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
confermi che alla presente proposta emen-
dativa possa effettivamente darsi attua-
zione nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Segnala, quindi, che l’emendamento Or-
fini 29.1 prevede l’istituzione, nello stato di
previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, del Fondo per le imprese del
settore creativo e culturale con una dota-
zione di 200 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2024 e provvede ai relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito all’ef-
fettiva sussistenza delle risorse previste a
copertura e al fatto che il loro utilizzo non
sia suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo.

Evidenzia, poi, che l’emendamento Manzi
29.2 prevede che le risorse destinate ai
contributi per le imprese culturali e crea-
tive siano destinate, oltre che alla conces-
sione di contributi in conto capitale, anche
a contributi in conto esercizio. Al riguardo,
reputa necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine ai possibili effetti di de-
qualificazione della spesa derivanti dalla
proposta emendativa, posto che le risorse
utilizzate con finalità di copertura hanno
natura di conto capitale.

Fa, altresì, presente che l’articolo ag-
giuntivo Orrico 29.01 prevede l’istituzione
del Fondo per i distretti culturali e creativi,
con una dotazione di 70 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala, quindi, l’articolo aggiuntivo
Manzi 30.01, che, nell’aggiungere al testo in
esame gli articoli da 30-bis a 30-quater,
all’articolo 30-bis, consente allo Stato, alle
regioni e agli altri enti locali di concedere
alle imprese culturali o creative beni im-
mobili di loro proprietà in comodato gra-
tuito, quando i beni siano in stato di ab-
bandono o di grave sottoutilizzazione da
almeno tre anni, oppure in concessione o in
locazione dietro pagamento di un canone
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agevolato, qualora i beni richiedano inter-
venti realizzati a spese del concessionario o
del locatario. La medesima proposta emen-
dativa, all’articolo 30-quater, permette ai
comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti di individuare zone franche della
cultura, nelle quali, nel rispetto del proprio
equilibrio di bilancio, possono prevedere la
riduzione o l’esenzione delle imposte mu-
nicipali proprie per gli immobili siti in
dette aree e, a tale scopo, istituisce nello
stato di previsione del Ministero della cul-
tura un apposito fondo con una dotazione
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2029, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, nel
rilevare preliminarmente che l’articolo 30-
quater quantifica l’onere derivante dall’isti-
tuzione del Fondo nello stato di previsione
del Ministero della cultura, al comma 3, in
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2029, mentre, al comma 8,
provvede alla copertura finanziaria di un
onere pari a 10 milioni di euro a decorrere
dal 2023, ritiene necessario che il Governo
anzitutto chiarisca il periodo temporale di
riferimento dell’onere e, in riferimento alla
copertura sul Fondo per le esigenze indif-
feribili, assicuri l’effettiva disponibilità delle
risorse previste a copertura e se il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Evidenzia, poi, che l’emendamento Di
Sanzo 34.3, nel prevedere che l’Associa-
zione delle camere di commercio italiane
all’estero realizzi azioni volte a favorire nei
mercati e nei consumatori internazionali la
consapevolezza delle valenze distintive del
made in Italy, autorizza la spesa di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 e provvede ai relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, considera necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito all’effettiva sussistenza delle risorse

previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Richiama, inoltre, l’emendamento Bo-
schi 35.1, che è volto ad incrementare, in
misura pari a 9 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, la dotazione
del Fondo per la promozione della cucina
italiana all’estero, ponendo i relativi oneri a
carico del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, reputa
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Fa, quindi, presente che l’emendamento
Boschi 37.4 è volto ad incrementare, in
misura pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, la dotazione
del Fondo per la protezione delle indica-
zioni geografiche registrate e dei prodotti
agroalimentari italiani nel mondo, po-
nendo i relativi oneri a carico del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, considera necessario ac-
quisire dal Governo un chiarimento in me-
rito all’effettiva sussistenza delle risorse
previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Segnala, inoltre, l’emendamento Boschi
38.1, che è volto ad incrementare, in mi-
sura pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, la dotazione del
Fondo per la valorizzazione delle pratiche
tradizionali e del paesaggio rurale, po-
nendo i relativi oneri a carico del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire dal Governo un chiarimento in merito
all’effettiva sussistenza delle risorse previ-
ste a copertura e al fatto che il loro utilizzo
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non sia suscettibile di pregiudicare la rea-
lizzazione di ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle ri-
sorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’emendamento Bo-
schi 39.2, che è volto ad incrementare, in
misura pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, la dotazione
del Fondo per i distretti del prodotto tipico
italiano, ponendo i relativi oneri a carico
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, appare necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito all’effettiva sussistenza delle risorse
previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Evidenzia, quindi, che l’articolo aggiun-
tivo Peluffo 39.02 è volto ad istituire, nello
stato di previsione del ministero delle im-
prese e del made in Italy, il Fondo a soste-
gno della successione d’impresa con una
dotazione di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 e provvede ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, consi-
dera necessario acquisire dal Governo un
chiarimento in merito all’effettiva sussi-
stenza delle risorse previste a copertura e
al fatto che il loro utilizzo non sia suscet-
tibile di pregiudicare la realizzazione di
ulteriori interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo.

Segnala, inoltre, l’emendamento Boschi
46.1, che è volto ad incrementare, in mi-
sura pari a 7 milioni di euro per l’anno
2024, il contributo per la predisposizione
del disciplinare da parte delle associazioni
di produttori, ponendo i relativi oneri a
carico del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, reputa
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di

pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’articolo aggiuntivo
Di Sanzo 57.01, che prevede che il sistema
camerale istituisca una rete di Centri di
servizi per la finanza complementare. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento dal Governo in merito alla
possibilità di istituire la rete prevista dalla
proposta emendativa senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario, ivi compresi l’emenda-
mento L’Abbate 5.2, che, nel rifinanziare il
Fondo a sostegno dell’impresa femminile,
di cui all’articolo 1, commi da 97 a 103,
della legge n. 178 del 2020, per un importo
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024,
provvede ai relativi oneri mediante corri-
spondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente, rela-
tivo al bilancio triennale 2023-2025, di com-
petenza del Ministero dell’economia e delle
finanze, che allo stato attuale reca le oc-
correnti disponibilità, e l’articolo aggiun-
tivo Orrico 29.03, che provvede ai relativi
oneri mediante riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di conto capitale
del Ministero della cultura, relativo al bi-
lancio triennale 2023-2025, che parimenti
al momento reca le occorrenti disponibi-
lità.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sulle proposte
emendative puntualmente richiamate dalla
relatrice, ad eccezione dell’articolo aggiun-
tivo Pavanelli 5.01 e degli emendamenti
Peluffo 6.6 e Orrico 20.3, sui quali non ha
rilievi da formulare in merito ai profili
finanziari. Tiene, in particolare, a precisare
che, con riferimento alle proposte emen-
dative richiamate dalla relatrice che pre-
vedono l’utilizzo, con finalità di copertura
dei relativi oneri, del Fondo per le esigenze
indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, ovvero del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004, il parere
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contrario testé espresso è dovuto al fatto
che gli stanziamenti dei predetti Fondi non
recano a legislazione vigente le occorrenti
disponibilità, anche a seguito dei provvedi-
menti da ultimo approvati nel Consiglio dei
ministri dello scorso 5 dicembre.

Fa presente, infine, di non avere nulla
da osservare con riferimento alle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 2 trasmesso dall’Assemblea.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla sottose-
gretaria Albano propone pertanto di espri-
mere parere contrario sulle proposte emen-
dative 4.4, 6.1, 6.01, 10.5, 10.01, 15.3, 15.4,
18.3, 18.4, 18.5, 18.11, 18.18, 18.19, 18.21,
18.22, 18.23, 18.25, 18.26, 18.27, 18.01, 19.01,
29.1, 29.2, 29.01, 29.02, 30.01, 31.01, 34.3,
35.1, 37.4, 38.1, 39.2, 39.02, 46.1 e 57.01, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura e
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) contesta
nuovamente la carenza di argomentazioni
da parte del Governo nel motivare il parere
contrario sulle proposte emendative sulle
quali la relatrice ha ravvisato l’opportunità
di acquisire dallo stesso un chiarimento in
merito alle conseguenze di carattere finan-
ziario. Con riferimento specifico, ad esem-
pio, all’emendamento Pavanelli 4.4, in pre-
cedenza illustrato dalla stessa relatrice, ri-
tiene indispensabile che la sottosegretaria
Albano chiarisca se il cosiddetto Fondo
Patrimonio Destinato rechi per l’anno 2023
le occorrenti risorse in conto residui, giac-
ché, qualora così fosse, la contrarietà del
Governo deriverebbe esclusivamente dal-
l’intenzione di destinare tali risorse ad un’al-
tra finalità di spesa e, pertanto, dovrebbe
più correttamente essere rappresentata
presso la Commissione di merito, anziché
presso la Commissione Bilancio, come da
ultimo evidenziato anche nella seduta di

ieri in occasione dell’esame delle proposte
emendative riferite alla proposta di legge
C. 1275-A e abbinate, recante deleghe in
materia di retribuzione dei lavoratori.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che la contrarietà espressa sull’e-
mendamento Pavanelli 4.4 tiene necessa-
riamente in considerazione il contenuto
complessivo dello stesso, segnalando in par-
ticolare, a tale proposito, che l’ulteriore
riduzione del Fondo di sostegno al venture
capital ivi prevista è suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di altri interventi
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sulle proposte emen-
dative.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2022-2023.

C. 1342-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che il testo originario del
provvedimento, al quale la Commissione
Politiche dell’Unione europea ha apportato
modificazioni nel corso dell’esame in sede
referente, è corredato di relazione tecnica,
mentre le proposte emendative approvate
ne sono prive.
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Passando agli aspetti di competenza della
Commissione Bilancio, in merito ai profili
di quantificazione riferiti all’articolo 3, ri-
leva preliminarmente che le disposizioni in
esame, tra l’altro, integrano il principio e
criterio direttivo, di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 3, per l’esercizio della
delega volta al recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza,
prevedendo l’obbligo di applicazione di que-
st’ultima ai comuni e alle province secondo
princìpi di gradualità, proporzionalità e
adeguatezza. Al riguardo, reputa necessa-
rio che il Governo fornisca elementi di
informazione in merito agli eventuali ef-
fetti finanziari a carico dei comuni e delle
province derivanti dall’attuazione del citato
principio e criterio direttivo.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 6, comma 1, lettera b),
rileva che le disposizioni in esame preve-
dono che l’aggiornamento dell’attuale si-
stema di sorveglianza sanitario sia attuato
al fine di assicurare la corretta applica-
zione della direttiva (UE) 2022/431, anziché
al fine del suo adeguamento alla valuta-
zione dello stato di salute dei lavoratori
adibiti ad attività nelle quali sono o pos-
sono essere esposti a specifici agenti can-
cerogeni o mutageni o a sostanze tossiche
per la riproduzione durante il lavoro, come
invece previsto dal testo originario del pre-
sente provvedimento. Pertanto, preso atto
delle indicazioni fornite dalla relazione tec-
nica riferita al testo originario del presente
provvedimento, non ha osservazioni da for-
mulare, fermo restando che la verifica degli
effetti finanziari delle norme che recepi-
ranno la citata direttiva (UE) 2022/431 po-
trà aver luogo solo in sede di esame par-
lamentare degli schemi di decreti legislativi
che saranno adottati nell’esercizio della de-
lega di cui trattasi.

Con riferimento all’articolo 7, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che le norme in esame preve-
dono che, nell’esercizio della delega fina-
lizzata al recepimento della direttiva (UE)
2023/970, volta a rafforzare l’applicazione
del principio della parità di retribuzione
tra uomini e donne per uno stesso lavoro o

per un lavoro di pari valore attraverso la
trasparenza retributiva e i relativi mecca-
nismi di applicazione, il Governo osservi,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge n. 234 del
2012, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici: apportare alla normativa vigente
le modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della di-
rettiva (UE) 2023/970; introdurre disposi-
zioni volte a individuare gli strumenti o le
metodologie per valutare e raffrontare il
valore del lavoro; ai fini del rafforzamento
dei meccanismi di trasparenza retributiva,
estendere a una più ampia platea di desti-
natari gli obblighi concernenti l’accessibi-
lità e le comunicazioni di informazioni sul
divario retributivo, verificando altresì la
possibilità di ricavare in modo automatico
le informazioni richieste da dati ammini-
strativi già esistenti, quali i flussi informa-
tivi trasmessi mensilmente dai datori di
lavoro agli enti previdenziali, al fine di
ridurre gli oneri amministrativi per le im-
prese. Al riguardo, con riferimento all’ap-
plicazione corretta e integrale della diret-
tiva (UE) 2023/970, si fa presente che l’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, della suddetta diret-
tiva coinvolge i datori di lavoro del settore
pubblico e di quello privato. Ciò premesso,
fa presente come appaia opportuno acqui-
sire una conferma da parte del Governo sul
fatto che a legislazione vigente nel settore
pubblico risulti già previsto, per quanto
riguarda i profili retributivi, quanto pre-
scritto dalla suddetta direttiva. Con riferi-
mento ai princìpi e criteri volti a definire
strumenti o metodologie per valutare e
raffrontare il valore del lavoro, nonché ad
estendere a una più ampia platea di desti-
natari gli obblighi concernenti l’accessibi-
lità e le comunicazioni di informazioni,
appare a suo parere opportuno acquisire
elementi di informazione dal Governo volti
a confermare che eventuali adempimenti
aggiuntivi a carico delle amministrazioni
pubbliche siano dalle stesse svolti nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 10, comma 1, lettera f),
rileva che le disposizioni in oggetto preve-
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dono che il Governo, nel recepire le diret-
tive (UE) 2023/958, Contributo del tra-
sporto aereo all’obiettivo di riduzione delle
emissioni, e (UE) 2023/959, Sistema per lo
scambio di quote di emissioni di gas serra
nell’UE, assicuri che, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 3-octies-bis, paragrafo
3, quinto periodo, della direttiva 2003/87/
CE, una parte dei proventi nazionali gene-
rati dal trasporto marittimo, non attribuiti
al bilancio dell’Unione europea, sia desti-
nata a promuovere la decarbonizzazione
del settore del trasporto marittimo. Al ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare,
posto che la disposizione si limita a defi-
nire la destinazione di nuovi introiti.

Con riferimento all’articolo 11, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
che la disposizione reca principi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della delega
volta al recepimento della direttiva (UE)
2022/2464 in materia di rendicontazione
societaria di sostenibilità. In proposito, non
ha osservazioni da formulare tenuto conto
della natura prevalentemente ordinamen-
tale delle disposizioni, per altro assistite da
una specifica clausola di invarianza finan-
ziaria, nel presupposto, sul quale appare
opportuna una conferma da parte del Go-
verno, che il Ministero dell’economia e delle
finanze possa effettivamente svolgere i com-
piti previsti dalla disposizione di cui trat-
tasi con le risorse disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. In me-
rito ai profili di copertura finanziaria, fa
presente che il comma 2 dell’articolo 11
reca una clausola di invarianza finanziaria
ai sensi della quale dall’attuazione delle
disposizioni del medesimo articolo 11 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni interessate vi provvederanno nei
limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, non ha osservazioni in
ordine alla formulazione della disposi-
zione.

Per quanto concerne l’articolo 16, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia preliminarmente che la disposizione
delega il Governo ad adeguare la normativa

nazionale al Regolamento (UE) 2023/1113
del Parlamento europeo e del Consiglio
riguardante i dati informativi che accom-
pagnano i trasferimenti di fondi e determi-
nate cripto-attività e per dare attuazione
alla direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento
europeo e del Consiglio, relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-
smo, come modificata dall’articolo 38 del
medesimo regolamento (UE) 2023/1113. In
proposito, non formula osservazioni tenuto
conto della natura prevalentemente ordi-
namentale delle disposizioni, per altro as-
sistite da una specifica clausola di inva-
rianza finanziaria, e del fatto che le auto-
rità di controllo cui la delega fa riferimento
sono esterne al perimetro della pubblica
amministrazione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 16 reca una clausola di invarianza
finanziaria ai sensi della quale dall’attua-
zione delle disposizioni del medesimo ar-
ticolo 16 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e le amministrazioni interessate vi provve-
deranno nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Al riguardo, non ha os-
servazioni in ordine alla formulazione della
disposizione.

Per quanto concerne l’articolo 17, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia che la disposizione delega il Governo ad
adeguare la normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2023/1114
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2023, relativo ai mercati delle
cripto-attività e che modifica i regolamenti
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 non-
ché le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/
1937. In proposito, non formula osserva-
zioni tenuto conto della natura prevalen-
temente ordinamentale delle disposizioni,
per altro assistite da una specifica clausola
di invarianza finanziaria, e del fatto che le
autorità di controllo cui la delega fa rife-
rimento sono esterne al perimetro della
pubblica amministrazione.
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In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, nel far presente che il comma 3
dell’articolo 17 reca una clausola di inva-
rianza finanziaria, ai sensi della quale dal-
l’attuazione delle disposizioni del mede-
simo articolo 17 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e le amministrazioni interessate vi
provvederanno nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, non ha osservazioni in
ordine alla formulazione della disposi-
zione.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same del provvedimento ad altra seduta.

Modifiche al codice penale e altre disposizioni in

materia di illeciti agro-alimentari.

C. 823.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, osserva che la
proposta di legge, d’iniziativa parlamen-
tare, recante modifiche al codice penale e
altre disposizioni in materia di illeciti agro-
alimentari, riproduce il contenuto di un
disegno di legge C. 2427, presentato nel
corso della XVIII Legislatura, che non ha
tuttavia concluso il relativo iter di appro-
vazione parlamentare. In proposito, ri-
corda che nella passata legislatura la V
Commissione della Camera dei deputati ha
espresso parere favorevole sul testo del
provvedimento, che era corredato di una
relazione tecnica, anche alla luce di una
serie di chiarimenti forniti dal Governo nel
corso dell’esame parlamentare in Commis-
sione.

Passando ad esaminare gli aspetti finan-
ziari del provvedimento, rileva che il testo
della proposta, privo di relazione tecnica, è
corredato di una clausola generale di neu-
tralità finanziaria, di cui all’articolo 13, e
prevede, tra l’altro, che in relazione al
delitto di contraffazione di alimenti a de-
nominazione protetta, di cui all’articolo
517-quater del codice penale, di cui viene
rafforzato il quadro sanzionatorio, e alle
nuove fattispecie delittuose introdotte quali
agropirateria, di cui al nuovo articolo 517-
quater.1 del codice penale, frode in com-
mercio di alimenti, di cui al nuovo articolo
517-sexies del codice penale, e commercio
di alimenti con segni mendaci, di cui al
nuovo articolo 517-septies del codice pe-
nale, si applichino le disposizioni sulla con-
fisca penale obbligatoria contenute all’in-
terno dell’articolo 474-bis del codice pe-
nale, articolo 2, comma 1, lettera h), capo-
verso articolo 518-ter, e che con riguardo,
inoltre, alle due fattispecie delittuose da
ultimo menzionate, di cui ai nuovi articoli
517-sexies e 517-septies del codice penale,
possa essere sempre disposta l’applicazione
della cosiddetta confisca allargata, diretta e
per equivalente di cui all’articolo 240-bis
del codice penale, di cui all’articolo 3.

Con riferimento ai procedimenti riferiti
ai delitti di cui ai nuovi articoli 517-sexies
del codice penale e 517-septies del codice
penale, viene, altresì, prevista l’applica-
zione della disciplina delle intercettazioni
telefoniche o di altre forme di telecomuni-
cazione, a cui rimanda all’articolo 4, comma
1, lettera a).

Viene, quindi, disciplinata la devolu-
zione – per la distribuzione gratuita a
persone bisognose – a enti territoriali, ad
altri enti pubblici o ad associazioni e con-
sorzi con compiti assistenziali, che ne fac-
ciano richiesta, dei prodotti alimentari con-
fiscati destinati al consumo umano o ani-
male, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera
a), nonché l’istituzione, presso le camere di
commercio, di un elenco nazionale di sog-
getti cui attribuire le funzioni certificatorie
in materia di organizzazione d’impresa pre-
viste dalla norma, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), capoverso comma 3.
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Il provvedimento reca, altresì, la modi-
fica della disciplina delle operazioni sotto
copertura per il contrasto del crimine or-
ganizzato transnazionale di cui all’articolo
9, comma 1, lettera a), della legge n. 146
del 2006, con l’ampliamento del catalogo
delle fattispecie per cui il summenzionato
strumento investigativo è consentito, con
l’inclusione delle condotte di cui agli arti-
coli 517-quater, 517-quater.1. e 517-septies
del codice penale, di cui all’articolo 7).

Al riguardo, nel ribadire che il provve-
dimento in esame riproduce il contenuto di
un disegno di legge d’iniziativa governativa
presentato durante la passata XVIII legi-
slatura, che risultava corredato di una re-
lazione tecnica, nella quale si dava conto
della natura prevalentemente ordinamen-
tale e procedimentale dello stesso, confer-
mandone la neutralità finanziaria, eviden-
zia che su tale testo la V Commissione della
Camera dei deputati aveva espresso, in data
11 novembre 2020, parere favorevole alla
luce di una serie di chiarimenti forniti dal
Governo.

Tanto premesso, chiede conferma della
perdurante validità degli elementi emersi
durante il predetto esame parlamentare, al
fine di suffragare la neutralità finanziaria
del provvedimento in esame, con specifico
riguardo alle disposizioni sopra eviden-
ziate, anche in considerazione del tempo
finora intercorso.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 13 reca
una clausola d’invarianza finanziaria rife-
rita all’intero provvedimento ai sensi della
quale dall’attuazione della legge in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti dal provvedimento mede-
simo nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. Con riferimento alla
formulazione letterale della disposizione
non ha osservazioni da formulare.

Il sottosegretario Federico FRENI, te-
nendo conto che il provvedimento presenta
un contenuto identico a quello del disegno
di legge C. 2427 presentato dal Governo nel
corso della precedente legislatura, con-

ferma che possono tuttora ritenersi valide
le indicazioni contenute nella relazione tec-
nica allegata al disegno di legge C. 2427 e
gli elementi di ulteriore valutazione forniti
dal Governo nella seduta della Commis-
sione Bilancio dell’11 novembre 2020.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati il testo della proposta di
legge C. 823, recante modifiche al codice
penale e altre disposizioni in materia di
illeciti agro-alimentari;

rilevato che il provvedimento ripro-
duce i contenuti del disegno di legge C. 2427,
presentato nel corso della scorsa legisla-
tura, sul quale la Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole nella seduta
dell’11 novembre 2020;

preso atto che il Governo ha confer-
mato che possono tuttora ritenersi valide le
indicazioni contenute nella relazione tec-
nica allegata al disegno di legge C. 2427 e
gli elementi di ulteriore valutazione forniti
dal Governo nella predetta seduta dell’11
novembre 2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sul testo del provvedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti. Al riguardo, nel rilevare che
le proposte emendative trasmesse, in ra-
gione del loro carattere ordinamentale, non
presentano profili problematici dal punto
di vista finanziario, propone di esprimere
su di esse nulla osta.
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Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sulle proposte emendative.

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

della mototerapia.

C. 113.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 novembre scorso.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
chiede al rappresentante del Governo se sia
stata completata l’istruttoria sui profili fi-
nanziari del provvedimento.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
sente che sono ancora in corso le interlo-
cuzioni tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e le amministrazioni compe-
tenti volte a definire le valutazioni defini-
tive sul provvedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
preso atto di quanto fatto presente dal
sottosegretario Freni, non essendovi obie-
zioni, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale.

Atto n. 90.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
30 novembre 2023.

Il sottosegretario Federico FRENI, de-
posita agli atti della Commissione la docu-
mentazione predisposta dal Ministero del-
l’economia e delle finanze contenente le
risposte alle richieste di chiarimento del
relatore, che contiene anche il prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari deri-
vanti dal provvedimento predisposto ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (vedi
allegato 1).

In particolare evidenzia che in media,
nel periodo 2018-2021, i gruppi con un
tasso effettivo di imposizione (ETR) infe-
riore al 15 per cento hanno registrato un
utile, al netto delle variazioni considerate,
pari a 6.769,3 milioni di euro annui, men-
tre la riduzione della base imponibile in
funzione del valore delle immobilizzazioni
e delle spese di personale è pari a 2.270,2
milioni di euro annui, considerando l’am-
montare basato sulle percentuali di esclu-
sione del primo anno, per la sola parte che
concorre alla diminuzione dell’utile al netto
delle variazioni considerate, mentre le im-
poste totali positive dichiarate ammontano
a 395,9 milioni di euro annui.

Sottolinea che tali dati aggregati rappre-
sentano solo l’ordine di grandezza del set-
tore interessato dalla nuova disciplina, dal
momento che la quantificazione degli ef-
fetti finanziari del provvedimento è stata
condotta mediante il ricorso a un modello
di microsimulazione analizzando i dati dei
singoli gruppi interessati, con effetti che
non corrispondono esattamente a quelli
ricavabili dai dati aggregati.

Con riferimento alla quantificazione de-
gli effetti del provvedimento sulla pressione
tributaria, rileva che il decreto in esame,
considerato isolatamente rispetto agli altri
provvedimenti attuativi delle deleghe con-
ferite dalla legge n. 111 del 2023, deter-
mina un incremento della pressione fiscale
suscettibile di comportare maggiori entrate
in misura equivalente alle risorse destinate
annualmente al Fondo per l’attuazione della
delega fiscale ai sensi dell’articolo 61, comma
1.
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Segnala che tale incremento, tuttavia,
non si traduce in un effettivo aumento del
livello di tassazione dal momento che i
relativi effetti saranno compensati nell’am-
bito della complessiva attuazione delle de-
leghe legislative conferite dalla legge n. 111
del 2023, giacché le risorse allocate nel
Fondo per l’attuazione della delega fiscale
saranno utilizzate con finalità di copertura
degli oneri derivanti da futuri provvedi-
menti attuativi delle deleghe previste nel-
l’ambito della riforma fiscale.

Concorda con il relatore sulla necessità
di un coordinamento tra l’articolo 6, comma
1, dello schema di decreto legislativo re-
cante attuazione del primo modulo di ri-
forma delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche e altre misure in tema di
imposte sui redditi (Atto n. 88), già esami-
nato da questa Commissione, e l’articolo
61, comma 1, dello schema di decreto in
esame che prevedono entrambi l’istituzione
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze del Fondo per
l’attuazione della delega fiscale.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della riforma fi-
scale in materia di fiscalità internazionale
(Atto n. 90);

preso atto che il Governo ha tra-
smesso il prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari derivanti dal provvedimento
di cui all’articolo 17, comma 3, secondo
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196;

considerati i chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

in media nel periodo 2018-2021 i
gruppi con un tasso effettivo di imposizione
(ETR) inferiore al 15 per cento hanno
registrato un utile, al netto delle variazioni
considerate, pari a 6.769,3 milioni di euro

annui, mentre la riduzione della base im-
ponibile in funzione del valore delle immo-
bilizzazioni e delle spese di personale è
pari a 2.270,2 milioni di euro annui, con-
siderando l’ammontare basato sulle percen-
tuali di esclusione del primo anno, per la
sola parte che concorre alla diminuzione
dell’utile al netto delle variazioni conside-
rate, mentre le imposte totali positive di-
chiarate ammontano a 395,9 milioni di
euro annui;

tali dati aggregati rappresentano solo
l’ordine di grandezza del settore interes-
sato dalla nuova disciplina, dal momento
che la quantificazione degli effetti finan-
ziari del provvedimento è stata condotta
mediante il ricorso a un modello di micro-
simulazione analizzando i dati dei singoli
gruppi interessati, con effetti che non cor-
rispondono esattamente a quelli ricavabili
dai dati aggregati;

con riferimento alla quantificazione
degli effetti del provvedimento sulla pres-
sione tributaria, il decreto in esame, con-
siderato isolatamente rispetto agli altri prov-
vedimenti attuativi delle deleghe conferite
dalla legge n. 111 del 2023, determina un
incremento della pressione fiscale suscetti-
bile di comportare maggiori entrate in mi-
sura equivalente alle risorse destinate an-
nualmente al Fondo per l’attuazione della
delega fiscale ai sensi dell’articolo 61, comma
1;

tale incremento, tuttavia, non si tra-
duce in un effettivo aumento del livello di
tassazione dal momento che i relativi effetti
saranno compensati nell’ambito della com-
plessiva attuazione delle deleghe legislative
conferite dalla legge n. 111 del 2023, giac-
ché le risorse allocate nel Fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale saranno uti-
lizzate con finalità di copertura degli oneri
derivanti da futuri provvedimenti attuativi
delle deleghe previste nell’ambito della ri-
forma fiscale;

rilevato che tanto l’articolo 6, comma
1, dello schema di decreto legislativo re-
cante attuazione del primo modulo di ri-
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forma delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche e altre misure in tema di
imposte sui redditi (Atto n. 88), già esami-
nato da questa Commissione, quanto l’ar-
ticolo 61, comma 1, dello schema di decreto
in esame prevedono l’istituzione nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze del Fondo per l’attuazione
della delega fiscale e che, pertanto, si rende
necessario un coordinamento tra le due
disposizioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo, in sede di adozione
definitiva dei provvedimenti, l’esigenza di
coordinare le disposizioni dell’articolo 61,
comma 1, dello schema di decreto legisla-
tivo in esame con le disposizioni dell’arti-
colo 6, comma 1, dello schema di decreto
legislativo recante l’attuazione del primo
modulo di riforma delle imposte sul red-
dito delle persone fisiche e altre misure in
tema di imposte sui redditi, già esaminato
da questa Commissione, mantenendo nel
primo decreto adottato definitivamente la
previsione dell’istituzione, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, del Fondo per l’attuazione della
delega fiscale e configurando, conseguen-
temente, la disposizione contenuta nel se-
condo decreto in termini di rifinanzia-
mento del Fondo istituito dal precedente
decreto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Marco GRIMALDI (AVS) nell’annun-
ciare il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore, illu-
stra una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2) richiamandone puntual-
mente i contenuti. In particolare, riguardo
alla necessità di garantire una tassazione
minima effettiva delle imprese multinazio-
nali a livello globale, rammenta che sol-

tanto le società multinazionali possono so-
stenere i costi delle locazioni dei fondi
commerciali siti nelle città del nostro Pa-
ese, potendosi fare carico anche di affitti di
importo significativo, considerando che le
relative spese possono concorrere a ridurre
gli attivi e, quindi, la tassazione. Osserva,
peraltro, che a tali attività sono riconduci-
bili entrate fiscali particolarmente mode-
ste, mentre i piccoli commercianti, con un
volume d’affari molto più ridotto, sono
costretti a pagare somme proporzional-
mente più consistenti.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel pre-
annunciare il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, ne illustra i motivi richiamando le
posizioni espresse da MoVimento 5 Stelle
nel corso dell’esame dello schema di de-
creto presso la Commissione Finanze. In
riferimento all’articolo 1, volto a modifi-
care le disposizioni che individuano la re-
sidenza fiscale delle persone fisiche, rileva
che tali disposizioni considerando residenti
anche coloro che per la maggior parte del
periodo d’imposta risultano presenti nel
territorio dello Stato rischiano di esporre il
contribuente ad un’ampia discrezionalità
valutativa da parte dell’Agenzia delle en-
trate, facendo ricadere unicamente sul con-
tribuente medesimo l’onere della prova con-
traria. Riguardo alla introduzione della no-
zione di domicilio, rileva che tale previ-
sione non impedisce situazioni di doppia
imposizione del reddito ai danni del con-
tribuente, come peraltro previsto tra i cri-
teri direttivi della legge delega.

Ritiene, inoltre, che l’articolo 3, recante
disposizioni in materia di trattamento fi-
scale delle società estere controllate, non
rientri nell’ambito delle materie oggetto
della delega conferito dalla legge n. 111 del
2023.

In relazione agli articoli 5 e 6, con i
quali sono apportate modifiche alla disci-
plina del regime speciale per lavoratori
impatriati, afferma che le modifiche pro-
poste dal Governo introducono un netto
ridimensionamento della portata del re-
gime agevolativo a favore dei lavoratori
impatriati. In particolare ritiene inoppor-
tuno far salvo il regime vigente per coloro
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che trasferiscono la mera residenza ana-
grafica entro il 31 dicembre 2023 poiché
non tutela il legittimo affidamento di co-
loro che già maturato la scelta di trasferirsi
in Italia nel 2024 in funzione delle agevo-
lazioni vigenti e, per tale ragione, propone
una posticipazione dell’entrata in vigore
delle nuove norme al 2025. Aggiunge che
dovrebbe essere mantenuto un trattamento
differenziato, di maggiore favore, per i con-
tribuenti con carichi familiari o che si
trasferiscono in territori più svantaggiati
del Paese.

In riferimento al recepimento della di-
rettiva introduttiva della global minimum
tax, richiama l’attenzione sulla mancata
previsione nello schema di decreto di spe-
cifici presidi in merito al corretto assolvi-
mento degli obblighi informativi gravanti
sulle società multinazionali derivanti dalle
nuove regole.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
pone in votazione la proposta di parere sul
provvedimento formulata dal relatore, av-
vertendo che, in caso di sua approvazione,
la proposta alternativa di parere presentata
dal deputato Grimaldi deve intendersi pre-
clusa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, risultando conseguen-
temente preclusa la proposta alternativa di
parere presentata dal deputato Grimaldi.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sul

funzionamento del Consiglio della magistratura mi-

litare e sull’ordinamento giudiziario militare.

Atto n. 91.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto in esame dà
attuazione della delega contenuta nell’arti-
colo 40 della legge n. 71 del 2022 ed è
corredato di relazione tecnica.

Passando ad esaminare i profili finan-
ziari dello schema di decreto, per quanto
riguarda l’articolo 1, rinvia a quanto dirà in
seguito riguardo all’articolo 3.

In merito all’articolo 2, per i profili di
quantificazione, in relazione alla previ-
sione di due componenti aggiuntivi del Con-
siglio della magistratura militare e agli oneri
previsti dalla relazione tecnica come spese
per indennità, sulla stima degli oneri pre-
visti a titolo di indennità di seduta di com-
missione, considerando che la relazione
tecnica reca l’indicazione dei parametri ed
il metodo di calcolo seguito, nonché la
stima degli effetti indotti a titolo di IRAP,
alla luce dell’avvenuto riscontro dei para-
metri a valore deliberati dal Consiglio della
magistratura militare a titolo di compenso
unitario, fa presente che andrebbe solo
confermata la prudenzialità dell’ipotesi con-
siderata nella stima di erogazione per un-
dici mesi. Con riferimento alla spesa per
indennità di seduta del « Plenum », posto
che anche a tal fine la relazione tecnica
espone il parametro di costo unitario pre-
visto dalla normativa vigente per ciascuna
seduta, osserva come andrebbero forniti
elementi di conferma in merito alla pru-
denzialità delle ipotesi considerate di di-
ciassette riunioni complessive all’anno. A
tal fine, rileva che sembrerebbe utile l’ac-
quisizione dei dati inerenti alle riunioni del
« Plenum » tenute in ragione annua negli
ultimi 5 anni. Con riferimento agli oneri da
sostenersi anche per le indennità di seduta
« disciplinare », dato che la relazione tec-
nica espone i parametri unitari da consi-
derarsi per la stima della spesa annua
andrebbero forniti elementi di conferma in
merito alla prudenzialità della ipotesi di
sole 4 riunioni in ragione annua. A tal fine,
sembrerebbe utile l’acquisizione dei dati
inerenti alle riunioni « disciplinari » tenute,
in ragione annua, negli ultimi 5 anni. Quanto
alle spese di missione previste per i due
componenti aggiuntivi, se da un lato riveste
natura prudenziale aver stimato gli oneri
assumendo che entrambi i nuovi compo-
nenti eletti saranno fuori sede, andrebbero
comunque formulate alcune osservazioni.
La relazione tecnica stima una spesa di
75.000 euro annui « considerando che il
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trend del numero di riunioni del Consiglio
della magistratura militare è in diminu-
zione, rispetto al passato, per effetto di una
maggiore concentrazione degli affari trat-
tati ». Fa presente che tuttavia la relazione
tecnica non espone il dettaglio dei criteri e
grandezze assunti a tal fine nel calcolo, in
particolare si limita ad illustrare le spese di
missione sostenute negli anni dal 2021 al-
l’anno in corso; soltanto l’anno in corso
mostrerebbe tale diminuzione, considerato
che nell’anno 2021 la relazione tecnica
riporta che nei primi mesi, in considera-
zione dell’emergenza pandemica COVID-
19, le riunioni si tennero in videoconfe-
renza. Quanto al calcolo degli oneri per
sole nove mensilità considerate ai fini della
stima dell’onere previsto per il 2024, a
fronte delle undici mensilità previste per il
2025 e 2026, non ha nulla da osservare in
considerazione della precisazione riportata
nella relazione tecnica. Infine, pur consi-
derando che la relazione tecnica esplicita
gli oneri previsti a carico dell’Amministra-
zione a titolo di IRAP, rileva che andreb-
bero forniti i prospetti di calcolo degli
effetti indotti, con l’indicazione delle ali-
quote applicate su tutti gli emolumenti e
rimborsi, anche ai fini contributivi e fiscali,
come peraltro previsto dalla circolare n. 32
del 2010 del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato. Sull’articolo 2, comma
1, lettera a), numero 2), premesso che la
relazione tecnica si limita a confermare
che la norma dispone che i magistrati mi-
litari componenti elettivi del Consiglio della
magistratura militare rimangono in ruolo
e, se collocati fuori ruolo al momento della
loro elezione, siano ricollocati in ruolo,
eventualmente, anche in « soprannumero »,
nella sede di provenienza e nelle funzioni
precedentemente esercitate, osserva come
vada evidenziato che tale soluzione proce-
durale prevista per la riassegnazione po-
trebbe prefigurare il sostenimento di oneri
aggiuntivi per gli uffici giudiziari militari
interessati, a fronte dei fabbisogni da rite-
nersi scontati ai sensi della legislazione
vigente, rispetto al quadro organico dei
magistrati appartenenti all’ordine della giu-
stizia militare. Comunque, posto che la
relazione tecnica precisa che, in attesa di

una riforma organica per l’aggiornamento
dei codici penali militari e di modifica del
riparto di giurisdizione, gli attuali carichi
di lavoro della magistratura militare con-
sentono a ciascun magistrato « eletto » al
Consiglio della magistratura militare di po-
ter conciliare la propria attività lavorativa
con le funzioni istituzionali di componente
del Consiglio, non ha nulla di particolare
da osservare. Sui profili di copertura, rin-
via all’articolo 4.

Per quanto riguarda l’articolo 3, posto
che la norma prevede, in ciascuno degli
uffici requirenti dei tribunali di Roma, Ve-
rona e Napoli, l’istituzione di una posizione
di procuratore militare aggiunto e la sop-
pressione di una posizione di sostituto pro-
curatore militare, fa presente che andreb-
bero fornite rassicurazioni sulla piena neu-
tralità di tale rimodulazione dell’organico
degli uffici citati, nonché in merito all’ade-
guatezza di tale modifica alla luce dei dati
concernenti i relativi carichi di lavoro. A tal
proposito, segnalando che il comma 4 del-
l’articolo 52 del Codice dell’ordinamento
militare di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010 stabilisce che lo stato giuridico,
così come le garanzie d’indipendenza, l’a-
vanzamento e il trattamento economico dei
magistrati militari sono regolati dalle di-
sposizioni in vigore per i magistrati ordi-
nari in quanto applicabili, rileva come an-
drebbe confermato che il conferimento di
funzioni semi direttive requirenti nell’am-
bito degli uffici in questione non comporti
il riconoscimento anche di compensi ag-
giuntivi agli interessati rispetto a quelli già
previsti dalla normativa vigente, né deter-
mini riflessi sulle spese di funzionamento
degli stessi uffici.

In merito ai profili di copertura dell’ar-
ticolo 4, considerando che gli oneri previsti
dalle disposizioni in esame trovano coper-
tura a carico degli stanziamenti già previsti
in bilancio, osserva che andrebbero fornite
conferme riguardo alla capienza dei pre-
detti capitoli a fronte degli oneri quantifi-
cati e chiarimenti in merito ai criteri di
formulazione delle previsioni i quali, come
noto, dovrebbero essere calibrati sui soli
fabbisogni determinati ai sensi della legi-
slazione vigente. A tale proposito, rileva
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come vada evidenziato, in relazione ai ca-
pitoli espressamente indicati dalla rela-
zione tecnica, che il capitolo 1111, piano
gestionale 2, riferibile a « somme dovute a
titolo di IRAP sulle competenze accessorie
del personale », reca una previsione di stan-
ziamento iscritta nello stato di previsione
del Ministero della difesa del disegno di
legge di bilancio 2024-2026, pari a 167.000
euro circa; il capitolo 1116 piano gestionale
8, riferibile a « indennità e rimborso spese
di trasporto per missioni nel territorio na-
zionale del personale civile », reca una pre-
visione di stanziamento per il triennio 2024-
2026 pari a 73.000 euro circa; il capitolo
1164, riferibile invece a « spese per il fun-
zionamento del consiglio di magistratura
militare, comprese l’indennità di seduta e
le spese di missione per i componenti non
magistrati militari », reca una previsione di
stanziamento pari a 128.000 euro circa
negli anni 2024 e 2025 e a 127.000 euro
circa nel 2026. Alla luce dei dati esposti fa
presente l’utilità di un chiarimento, in par-
ticolare in relazione alla copertura delle
spese di missione.

Il sottosegretario Federico FRENI depo-
sita agli atti della Commissione una nota
del Ministero dell’economia e delle finanze
contenente i chiarimenti richiesti dal rela-
tore (vedi allegato 3).

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, si
riserva di formulare la propria proposta di
parere sulla base degli elementi forniti dal
rappresentante del Governo.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante razionalizza-

zione e semplificazione delle norme in materia di

adempimenti tributari.

Atto n. 93.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
reca la razionalizzazione e semplificazione
delle norme in materia di adempimenti
tributari ed è corredato di redazione tec-
nica.

Passando ad esaminare i profili finan-
ziari dello schema di decreto, per quanto
riguarda l’articolo 1 osserva che la dispo-
sizione introduce una modalità innovativa
di presentazione della dichiarazione dei
redditi precompilata che potrebbe riflet-
tersi sulla organizzazione dell’Agenzia delle
entrate – pur considerando che trattasi di
dati che sono già in suo possesso – e
riflettersi anche in moduli innovativi o nuove
soluzioni procedurali, di cui andrebbe com-
provata la piena neutralità, a partire dalla
certificata adeguatezza delle dotazioni stru-
mentali e umane. In tal senso, pur se la
disposizione è corredata di una specifica
clausola di neutralità finanziaria, ritiene
che andrebbe tuttavia confortata dall’illu-
strazione degli elementi e dei dati da cui sia
possibile trarre conclusioni in merito alla
sua effettiva sostenibilità, come peraltro
espressamente stabilito dall’articolo 17,
comma 6-bis, della legge di contabilità.

Rispetto all’articolo 2, ritiene che an-
drebbe chiarito se l’estensione ai contri-
buenti con sostituto d’imposta della facoltà
di effettuare il pagamento di quanto dovuto
tramite il modello di pagamento F24 entro
i termini ordinari, pur se riferita a soggetti
ad elevata propensione all’assolvimento de-
gli obblighi tributari, possa determinare un
qualche effetto in termini di gettito tribu-
tario, atteso che l’adempimento tributario è
rimesso direttamente al contribuente e non
più ad un soggetto terzo quale il sostituto
d’imposta.

In relazione all’articolo 3, preso atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica,
ritiene che andrebbe chiarito se l’attività da
parte dell’Agenzia delle entrata di verifica
di congruità dei redditi in esame sulla base
dei dati dei compensi percepiti e desunti
dalle fatture elettroniche, invece che dalla
Certificazione unica dei redditi di lavoro
autonomo, possa riflettersi sulla organiz-
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zazione dell’Agenzia delle entrate e portare
all’implementazione di nuove soluzioni pro-
cedurali, di cui andrebbe comprovata la
piena neutralità, a partire dalla certificata
adeguatezza delle dotazioni strumentali e
umane.

In merito all’articolo 4, atteso il carat-
tere ordinamentale della disposizione, non
ha osservazioni da formulare.

Relativamente all’articolo 5, pur se la
norma assume carattere procedurale, ri-
tiene che andrebbe assicurato che l’attività
di revisione periodica degli indici di affi-
dabilità fiscale, come integrata dalle ulte-
riori attività previste dalla presente dispo-
sizione, possa essere svolta nell’ambito delle
risorse previste a legislazione vigente e senza
oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica.

Per quanto concerne gli articoli 6 e 7,
pur rilevando che le disposizioni sono cor-
redate di specifiche clausole di neutralità
finanziaria, ritiene che tali previsioni an-
drebbero tuttavia confortate dall’illustra-
zione degli elementi e dei dati da cui sia
possibile trarre conclusioni in merito alla
effettiva sua sostenibilità a valere delle ri-
sorse previste a legislazione vigente, come
peraltro espressamente stabilito dall’arti-
colo 17, comma 6-bis, della legge di conta-
bilità.

In merito all’articolo 8, non ha nulla da
osservare, restando la nuova tempistica delle
rateazioni limitata all’anno di riferimento,
senza slittamenti dei versamenti all’annua-
lità successiva.

In relazione all’articolo 9, non ha nulla
da osservare, atteso che l’articolo non in-
troduce nuovi slittamenti di termini di pa-
gamento all’annualità successiva rispetto a
quanto attualmente previsto, disponendo
soltanto differimenti infrannuali, come tali
non forieri di effetti di cassa sui saldi di
finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 10, men-
tre non ha rilievi da formulare sui profili di
cassa relativi alla sospensione degli invii di
atti nel mese di agosto, osserva che l’as-
sunto della relazione tecnica per cui tutto
il gettito delle comunicazioni che a legisla-
zione vigente sarebbero inviate a dicembre
verrebbe comunque incassato nel gennaio

seguente non appare del tutto prudenziale,
non potendosi escludere per una quota
degli invii un sollecito pagamento da parte
del contribuente. Osserva comunque che
tali eventuali e verosimilmente molto con-
tenuti effetti sarebbero riscontrabili sol-
tanto nel primo anno di applicazione della
norma.

Con riguardo all’articolo 11, osserva che
in realtà la stessa relazione illustrativa af-
ferma che la modifica « consente di antici-
pare il controllo delle dichiarazioni e, con-
seguentemente, l’erogazione degli eventuali
rimborsi da esso scaturenti », con ciò pro-
spettando implicitamente possibili effetti in
termini di cassa che sono invece esclusi
dalla relazione tecnica, ritiene che sul punto
sarebbero opportuni chiarimenti.

Per quanto riguarda l’articolo 13, preso
atto del dato relativo alle minori entrate
attese, sul quale non si dispone di auto-
nomi elementi di riscontro, non ha rilievi
da formulare.

Con riferimento all’articolo 14, pur ri-
levato che il comma 12 dell’articolo 9-bis
oggetto di modifica prevede che con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate siano individuati i livelli di affida-
bilità fiscale ai quali è collegata la gradua-
zione dei benefici premiali indicati al comma
11, atteso che logicamente ai visti di con-
formità dai quali ulteriori soggetti ver-
ranno esonerati per effetto della disposi-
zione sono correlati effetti virtuosi, per
quanto contenuti, in termini di gettito fi-
scale, ritiene che andrebbe assicurato che
l’amministrazione fiscale provvederà ad ap-
portare gli opportuni correttivi volti a neu-
tralizzare gli effetti impliciti nella misura
in esame. Ricorda comunque che la rela-
zione tecnica relativa all’articolo 9-bis del
decreto-legge n. 50 del 2017 – che intro-
dusse e disciplinò il regime degli indici
sintetici di affidabilità fiscale, con i corre-
lati profili premiali – non ascriveva effetti
finanziari a tale disposizione.

Relativamente all’articolo 15, osserva che
l’articolo riduce la quantità di dati e infor-
mazioni che sono resi immediatamente di-
sponibili all’Agenzia delle Entrate da parte
del contribuente, rendendo necessario l’ac-
cesso ad altre fonti, interne o esterne al-
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l’amministrazione, per disporre dei mede-
simi elementi informativi. Ritiene che an-
drebbe assicurato che tale adempimento
aggiuntivo da parte degli uffici finanziari
non determini un rallentamento nell’atti-
vità di contrasto all’evasione fiscale ovvero,
a parità di efficacia, la necessità di risorse
aggiuntive rispetto a quelle ordinariamente
disponibili, anche considerando che l’arti-
colo non reca un’apposita clausola di in-
varianza finanziaria.

Per quanto concerne l’articolo 16, prende
atto dell’assicurazione della relazione tec-
nica che la riduzione degli invii di dati da
parte dei contribuenti indicati dall’articolo,
comunque accessibili per gli enti accerta-
tori presso le loro banche dati, sarà gesti-
bile a valere sulle risorse ordinariamente
disponibili a legislazione vigente.

Rispetto all’articolo 17, per i profili di
quantificazione, tenuto conto della circo-
stanza per cui l’Agenzia delle entrate pro-
cederà alle singole scadenze all’inoltro delle
deleghe di pagamento agli intermediari della
riscossione convenzionati, richiedendo l’ad-
debito sul conto corrente indicato dal con-
tribuente e il riversamento delle somme
dovute, sulla base delle convenzioni vigenti
con i prestatori di servizi di pagamento, in
particolare, mediante il cd. servizio « I24 »
che disciplina le modalità di addebito delle
deleghe F24 presentate attraverso i canali
telematici dell’Agenzia, e che, comunque, la
disposizione non consentirà di utilizzare i
crediti d’imposta in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, oltre l’eventuale sca-
denza prevista dal legislatore, non ha nulla
da osservare.

Con riferimento all’articolo 18, per i
profili di quantificazione, premesso che la
norma dispone l’ampliamento della gamma
di strumenti di pagamento a disposizione
dei contribuenti per i versamenti dei tributi
dovuti, fermo restando l’impianto comples-
sivo tecnico e normativo del sistema dei
versamenti unitari ed il funzionamento della
« struttura di gestione » dell’Agenzia delle
entrate, nonché le attività di rendiconta-
zione e di riversamento da parte degli enti
percettori, oltre che le attività di monito-
raggio e rendicontazione delle entrate, non

ha nulla di particolare da osservare. Tut-
tavia, posto che la relazione illustrativa
segnala che a tal fine si rende necessario,
anche per ragioni di semplificazione, spe-
ditezza e coerenza sistematica, intervenire
sulla norma di cui all’articolo 5 del Codice
dell’amministrazione digitale, affidando ad
uno o più provvedimenti del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare sentite
la Ragioneria generale dello Stato e il Di-
partimento della trasformazione digitale, la
definizione degli aspetti tecnico-operativi e
il perimetro progressivo di applicazione
delle nuove modalità di pagamento, ritiene
opportuno prevedere che le eventuali di-
sposizioni modificative delle procedure tec-
nico operative da parte dell’Agenzia delle
entrate debbano essere realizzate senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

In merito all’articolo 19, per i profili di
quantificazione, ritiene che andrebbero for-
nite rassicurazioni in merito alla possibilità
che l’Agenzia delle entrate, a decorrere dal
2024, possa rendere disponibile telemati-
camente, sia pure solo in via sperimentale,
la dichiarazione precompilata entro il 30
aprile di ogni anno per la generalità dei
contribuenti, potendo avvalersi a tal fine
delle sole risorse umane e strumentali già
previste dalla legislazione vigente. Ciò pre-
messo, si evidenzia che la stessa relazione
illustrativa ricorda come il decreto legisla-
tivo n. 175 del 2014 preveda, a decorrere
dal 2015, che l’Agenzia delle entrate, uti-
lizzando le informazioni disponibili in Ana-
grafe tributaria, i dati trasmessi da parte di
soggetti terzi e i dati contenuti nelle certi-
ficazioni trasmesse dai sostituti d’imposta,
renda disponibile telematicamente ai con-
tribuenti, entro il 30 aprile di ciascun anno,
la dichiarazione dei redditi precompilata ai
contribuenti titolari di redditi di lavoro
dipendente e pensione. D’altro canto, con
l’integrazione prevista dal comma 1, a par-
tire dal 2024, con riferimento al periodo
d’imposta 2023, le informazioni a disposi-
zione dell’Agenzia delle entrate saranno
utilizzate per l’elaborazione della dichiara-
zione precompilata anche nei confronti dei
contribuenti persone fisiche titolari di red-
diti differenti da quelli di lavoro dipen-
dente e pensione. Rientreranno pertanto
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nella nuova disciplina anche i titolari di
redditi di lavoro autonomo e d’impresa e
gli intermediari da loro delegati, che po-
tranno disporre delle informazioni utili per
la predisposizione della dichiarazione dei
redditi quali, ad esempio, i dati relativi ai
familiari, agli oneri detraibili e/o deduci-
bili, compresi quelli sostenuti per i fami-
liari a carico, e le certificazioni rilasciate
dai sostituti d’imposta. Poiché la mole delle
informazioni da trattare subirà un proba-
bile incremento, ritiene che andrebbero
forniti dati in merito ai fabbisogni che
potrebbero rendersi necessari per il poten-
ziamento delle dotazioni informatiche del-
l’Agenzia. Si ricorda peraltro che, come
confermato anche dalla relazione illustra-
tiva, con riferimento agli oneri indicati nella
dichiarazione precompilata forniti dai sog-
getti terzi si applicano le agevolazioni pre-
viste dall’articolo 5 del decreto legislativo
n. 175 del 2014, sia nel caso di presenta-
zione diretta della dichiarazione – non si
effettua il controllo formale sui dati inviati
dai soggetti terzi non modificati, mentre
per i dati modificati si controllano solo i
documenti che hanno determinato la mo-
difica – sia nel caso di presentazione tra-
mite CAF o intermediario, se la dichiara-
zione è presentata con modifiche, il con-
trollo formale non è effettuato sui dati
delle spese sanitarie che non risultano mo-
dificati rispetto alla dichiarazione precom-
pilata. Ad ogni modo, evidenzia che la
mera apposizione di una clausola di inva-
rianza non è mai di per sé garanzia del-
l’assenza di nuovi o maggiori oneri, allor-
ché non sia accompagnata da una relazione
tecnica recante l’illustrazione dei dati ed
elementi idonei a comprovarne l’effettiva
sostenibilità, come stabilito dal comma 6-bis
dell’articolo 17 della legge di contabilità.

Con riferimento all’articolo 20, in me-
rito ai profili di quantificazione, prelimi-
narmente evidenzia che la relazione illu-
strativa sottolinea che il decreto legislativo
n. 175 del 2014 già prevede al comma 4
dell’articolo 3 che, con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, siano
individuati i termini e le modalità per la
trasmissione telematica all’Agenzia delle en-
trate dei dati relativi alle spese che danno

diritto a deduzioni dal reddito o detrazioni
dall’imposta. Poiché per effetto della dispo-
sizione in esame i soggetti terzi trasmette-
ranno, oltre ai dati relativi alle spese che
danno diritto a deduzioni dal reddito o
detrazioni dall’imposta, anche i dati relativi
ai redditi percepiti dai contribuenti, da
indicare nella dichiarazione dei redditi, ri-
tiene che andrebbero fornite rassicurazioni
che l’amministrazione finanziaria possa far
fronte alla maggior mole di informazioni
trasmesse avvalendosi delle sole risorse già
disponibili ai sensi della legislazione vi-
gente.

In merito all’articolo 21, per i profili di
quantificazione, convenendo con la rela-
zione tecnica in merito alla natura ordina-
mentale delle disposizioni in esame, non ha
osservazioni.

Con riguardo all’articolo 22, per i profili
di quantificazione, premette che la dispo-
sizione, con riferimento alle facilitazioni
analiticamente previste alle lettere da a) a
f), è essenzialmente volta ad implementare
servizi digitali già assicurati dall’Agenzia
delle entrate, ovvero ad introdurre nuovi
servizi digitali, che consentano ai contri-
buenti di ottemperare in modo più sem-
plice e diretto agli adempimenti fiscali,
senza la necessità di produrre o scambiare
con l’Amministrazione documenti analogici
o recarsi fisicamente presso gli uffici com-
petenti, demandando a successivi decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, la regolamentazione tecnica e
amministrativa per la messa a disposizione,
l’accesso e l’utilizzo dei predetti servizi ai
contribuenti ovvero agli intermediari da
loro appositamente delegati, nel rispetto
dei principi di riservatezza e tutela dei dati
personali di cui al Regolamento 2016/679
dell’Unione europea. Ciò premesso, ritiene
che andrebbero fornite informazioni da
parte del Governo riguardo al possibile
maggiore fabbisogno di risorse, strumentali
e di formazione del personale, necessario
per rendere effettiva l’applicazione delle
norme in esame. Inoltre, posto che il comma
3 reca una clausola di invarianza finanzia-
ria, stabilendosi che alla relativa attuazione
si provveda con le sole risorse umane,
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finanziarie e strumentali previste a legisla-
zione vigente, ribadisce che la mera appo-
sizione di clausole di neutralità all’atto
della approvazione di nuove norme, lungi
dal costituire una soluzione meramente
formale a fronte all’obbligo in tal senso,
comporta sempre la stretta osservanza an-
che di quanto espressamente stabilito dal-
l’articolo 17, comma 6-bis della legge di
contabilità, come peraltro rilevato di re-
cente dalla Corte dei conti.

Relativamente all’articolo 23, per i pro-
fili di quantificazione, preliminarmente evi-
denzia preliminarmente che la disposi-
zione è essenzialmente volta ad implemen-
tare l’area « riservata » – comunemente co-
nosciuta come « cassetto fiscale » – dei
contribuenti esponendo nella stessa, in modo
graduale, tutti gli atti e le comunicazioni
gestiti dall’Agenzia delle entrate che riguar-
dano i contribuenti, nonché quelli riguar-
danti i ruoli dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione relativi ad atti impositivi emessi
dall’Agenzia delle entrate, consentendo al
contribuente di scaricare massivamente i
dati disponibili sul suo cassetto fiscale. Viene
demandato ad uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze la disci-
plina dell’accesso e dell’utilizzo dei predetti
servizi ai contribuenti e agli intermediari
da loro appositamente delegati, nel rispetto
dei principi di riservatezza e tutela dei dati
personali. In proposito, posto che la dispo-
sizione si accompagna ad una clausola di
invarianza finanziaria, secondo cui l’Agen-
zia delle entrate provvede all’attuazione
delle disposizioni con le risorse umane,
finanziarie e strumentali previste a legisla-
zione vigente, evidenzia che la mera appo-
sizione di una clausola di invarianza non è
mai di per sé garanzia dell’assenza di nuovi
o maggiori oneri, allorché non sia accom-
pagnata da una relazione tecnica recante
l’illustrazione dei dati ed elementi idonei a
comprovarne l’effettiva sostenibilità, come
stabilito dal comma 6-bis dell’articolo 17
della legge di contabilità.

Con riferimento all’articolo 24, per i
profili di quantificazione, evidenzia preli-
minarmente che la disposizione è volta a
semplificare e rendere meno oneroso, per
gli operatori IVA obbligati, la memorizza-

zione e trasmissione telematica dei corri-
spettivi, attraverso l’utilizzo di soluzioni
esclusivamente software. La relazione illu-
strativa segnala che le predette soluzioni
possono essere installate su un qualsiasi
dispositivo, tra cui anche dispositivi evoluti
di pagamento elettronico – così detto
SmartPOS – al fine di consentire la piena
integrazione e interazione del processo di
registrazione dei corrispettivi con il pro-
cesso di pagamento elettronico, nel caso in
cui l’operazione commerciale sia regolata
mediante la predetta modalità di paga-
mento, consentendo l’unificazione dello stru-
mento con cui l’esercente effettua opera-
zioni commerciali, amministrative, fiscali e
di pagamento, semplificandone ed efficien-
tandone la gestione dell’attività commer-
ciale e rendendo meno onerosi gli adem-
pimenti fiscali. Le specifiche tecniche per
la realizzazione, omologazione e rilascio
delle soluzioni software sono stabilite con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali. La disposizione si
accompagna ad una clausola di invarianza
finanziaria al comma 4, prevedendosi che
alla relativa attuazione si provveda con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
previste a legislazione vigente: al riguardo
ribadisce che la mera apposizione di una
clausola di invarianza non è mai di per sé
garanzia dell’assenza di nuovi o maggiori
oneri, allorché non sia accompagnata da
una relazione tecnica recante l’illustra-
zione dei dati ed elementi che siano idonei
a comprovarne l’effettiva sostenibilità, come
stabilito dal comma 6-bis dell’articolo 17
della legge di contabilità.

Rispetto all’articolo 25, per i profili di
quantificazione, evidenzia innanzi tutto che
la norma, al fine di semplificare le moda-
lità di deposito dei « tipi di frazionamento »
presso i Comuni, dispone che l’attività at-
tualmente svolta dai professionisti incari-
cati della redazione degli atti di aggiorna-
mento catastale venga effettuata diretta-
mente, con modalità telematiche, dall’A-
genzia delle entrate, mediante deposito dei
tipi di frazionamento sul Portale per i
Comuni e contestuale comunicazione al
Comune interessato, prevedendo in sede di
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prima applicazione un messaggio automa-
tico di posta elettronica certificata, prima
della loro approvazione e registrazione ne-
gli atti del catasto. La disposizione si ac-
compagna ad una clausola di invarianza
finanziaria al comma 2, prevedendosi che
alla relativa attuazione si provveda con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
previste a legislazione vigente: al riguardo
ribadisce che la mera apposizione di una
clausola di invarianza non è mai di per sé
garanzia dell’assenza di nuovi o maggiori
oneri, allorché non sia accompagnata da
una relazione recante l’illustrazione dei dati
ed elementi che siano idonei a compro-
varne l’effettiva sostenibilità, come stabilito
dal comma 6-bis dell’articolo 17 della legge
di contabilità.

Per quanto concerne l’articolo 26, per i
profili di copertura, evidenzia preliminar-
mente che il Fondo per l’attuazione della
delega fiscale richiamato dal dispositivo di
copertura in esame, pur previsto dalla legge
delega fiscale n. 111 del 2023, non è al
momento specificamente indicato, neanche
per « memoria », nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
iscritto nel progetto di bilancio 2024-2026
di cui al disegno di legge S. 926. La relativa
istituzione è tuttavia prevista dal comma 1
dell’articolo 6 dello schema di decreto le-
gislativo recante attuazione del primo mo-
dulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi (Atto n. 88) e dal
comma 1 dell’articolo 61 dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della
riforma fiscale in materia di fiscalità inter-
nazionale (Atto n. 90), sui quali la Com-
missione ha espresso il proprio parere.
Pertanto, verificata l’adeguatezza dello stan-
ziamento previsto a decorrere dal 2025 a
valere sul citato Fondo e considerato che
l’onere previsto dall’articolo 13 dello schema
in esame decorre anch’esso dal 2025, non
ha nulla da osservare, salvo rilevare la
necessità che il provvedimento in esame
entri in vigore successivamente all’entrata
in vigore dei provvedimenti che dispongono
l’istituzione del Fondo.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.55.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo al coordinamento efficace delle

politiche economiche e alla sorveglianza di bilancio

multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio.

(COM(2023) 240 final e Allegati).

Proposta di regolamento del Consiglio recante mo-

difica del regolamento (CE) n. 1467/97 per l’accele-

razione e il chiarimento delle modalità di attuazione

della procedura per i disavanzi eccessivi.

(COM(2023) 241 final).

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica

della direttiva 2011/85/UE del Consiglio relativa ai

requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri.

(COM(2023)242 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 4 luglio 2023.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, illu-
stra la propria proposta di documento fi-
nale, che tiene conto delle indicazioni emerse
nel corso del ciclo di audizioni svolto, com-
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pletatosi nella giornata di martedì 5 dicem-
bre 2023 (vedi allegato 4).

Marco GRIMALDI (AVS) preannunzia l’a-
stensione del proprio gruppo sulla proposta
di documento finale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) esprime
apprezzamento per i contenuti della propo-
sta, che appaiono in buona misura condivisi-
bili. In particolare, ritiene debba valutarsi
positivamente l’impegno rivolto al Governo
contenuto nella lettera i) della proposta della
relatrice, secondo la quale, in caso di man-
cata intesa a livello europeo entro la fine del
2023, è opportuno sostenere la proroga della
clausola di salvaguardia generale del Patto
di stabilità e crescita o, comunque, l’ado-
zione di un regime transitorio, in attesa di
una proposta che ottenga il consenso degli
Stati membri, allo scopo di scongiurare il
ripristino delle precedenti regole, peraltro in
larga misura disapplicate in passato.

Reputa rilevante anche l’impegno conte-
nuto nella lettera c), riguardante l’introdu-
zione di parametri di riduzione del debito e
del deficit che non devono trasformarsi in
ulteriori stringenti regole che complichino
eccessivamente la governance economica e
limitino in maniera eccessiva le politiche di
bilancio dei Paesi europei, invitando il Go-
verno a ricercare alleanze più strutturate per
sostenere tale posizione. Sul piano della for-
mulazione dell’impegno, chiede alla rela-
trice di valutare un suo rafforzamento ag-
giungendo un invito ad evitare il riferimento
a parametri omogenei per tutti gli Stati che
non tengano conto delle peculiarità di cia-
scun sistema economico.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, nel
dichiararsi non pregiudizialmente contra-
ria alle osservazioni esposte dalla deputata
Guerra, le chiede di presentare formal-
mente una proposta di modifica della let-
tera c) degli impegni.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) dichiara di
essere rimasto favorevolmente stupito dal
contenuto del documento finale che, soste-
nendo una politica di impegno in ambito
europeo, in verità, contraddice la posizione

sostenuta dalle forze politiche di maggio-
ranza negli ultimi vent’anni. Nel compia-
cersi del ravvedimento della maggioranza,
nota con soddisfazione che sono stati evi-
tati eccessi di contrapposizione rispetto alle
Istituzioni europee forse perché il rispetto
delle regole fiscali viene richiesto con forza
anche da gruppi politici europei vicini ai
partiti dell’attuale maggioranza.

In particolare, nel ritenere centrale il
rilievo contenuto nella proposta di docu-
mento riguardante il mancato riferimento,
all’interno delle proposte di modifica della
normativa europea, alla costituzione di una
capacità fiscale centrale dell’Unione che
consenta di creare una funzione di stabi-
lizzazione macroeconomica a fronte di
shock, chiede se a questo punto possa ri-
tenersi più vicina anche la ratifica delle
modifiche al Trattato sul Meccanismo eu-
ropeo di stabilità.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di documento finale
illustrata dalla relatrice Lucaselli, riservan-
dosi comunque di valutare, una volta for-
malizzate, le ipotesi di modifica anticipate
dalla deputata Guerra nel corso del suo
intervento, che tuttavia appaiono, a una
prima considerazione di massima, sostan-
zialmente condivisibili.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, di-
spone una breve sospensione al fine di
consentire alla relatrice Lucaselli di valu-
tare le ipotesi di modifica suggerite dalla
deputata Guerra.

La seduta, sospesa alle 15.10, riprende
alle 15.15.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, dà
conto di una nuova formulazione della
propria proposta di documento finale (vedi
allegato 5), che, in accoglimento delle con-
siderazioni formulate dalla deputata Guerra,
si differenzia dalla precedente esclusiva-
mente per una riscrittura dell’impegno di
cui alla lettera c), che s’intende sostituito
dal seguente: « c) si calibri l’eventuale in-
troduzione di parametri di riduzione del
debito e del deficit, da conseguire una volta
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completato il processo di aggiustamento
basato sulla DSA, in modo tale da artico-
larli in relazione alle diverse situazioni dei
singoli Paesi, tenendo conto, in particolare,
della necessità di non comprimere eccessi-
vamente gli spazi di cui dispongono nel-
l’ambito delle proprie politiche fiscali, evi-
tando così che tali parametri si trasformino
in ulteriori stringenti regole che compli-
chino eccessivamente la governance econo-
mica e limitino in maniera eccessiva le
politiche di bilancio dei Paesi europei ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la nuova proposta di documento
finale illustrata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
documento finale, come da ultimo riformu-
lata dalla relatrice (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della riforma fiscale
in materia di fiscalità internazionale. Atto n. 90.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della riforma fiscale
in materia di fiscalità internazionale. Atto n. 90.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL DEPUTATO GRIMALDI

La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della riforma fi-
scale in materia di fiscalità internazionale
(Atto n. 90);

premesso che lo schema di decreto in
esame è emanato in attuazione degli arti-
coli 3 e 9 della legge la legge 9 agosto 2023,
n. 111, recanti i princìpi generali relativi al
diritto tributario dell’Unione europea e in-
ternazionale e che, nello specifico, l’arti-
colo 3 delega il Governo alla revisione della
disciplina della residenza fiscale delle per-
sone fisiche, delle società e degli enti di-
versi dalle società come criterio di collega-
mento personale all’imposizione, al fine di
allineare la normativa italiana alla prassi di
altri Paesi e alle Convenzioni contro le
doppie imposizioni e che l’articolo 9 deli-
nea il quadro giuridico di riferimento per
una politica di incentivi fiscali, compatibile
con la disciplina europea e, in particolare,
con le norme in materia di aiuti di Stato,
nell’ottica di assicurare a lavoratori auto-
nomi e imprese la certezza del regime di
favore accordato;

rilevato che ulteriore obiettivo del prov-
vedimento è quello di attrarre nel nostro
Paese nuove professionalità, specificamente
individuate, introducendo un regime fiscale
agevolato per i lavoratori che trasferiscono
la loro residenza fiscale in Italia (cosiddetti
« impatriati ») attraverso una rivisitazione
del regime agevolato attualmente vigente
per limitarne l’ambito di applicazione a
talune categorie di lavoratori, nonché per
razionalizzare la percentuale di abbatti-
mento della base imponibile e la durata
dell’agevolazione;

osservato che, infine, l’atto in esame
recepisce la direttiva (UE) 2022/2523, che
introduce nel mercato unico il nucleo prin-
cipale dell’accordo globale sul cosiddetto
Secondo Pilastro (Pillar 2) raggiunto in
sede OCSE/G20, che mira a garantire una
tassazione minima effettiva delle imprese
multinazionali a livello globale (cosiddetta
« global minimum tax »);

considerato che, con riferimento a que-
st’ultimo aspetto, l’obiettivo della global mi-
nimum tax consiste nel raggiungere un li-
vello di parità concorrenziale tra imprese a
livello globale, al fine di fermare la corsa al
ribasso delle aliquote e promuovere effi-
cienti decisioni di investimento e localizza-
zione delle attività d’impresa;

rilevato che il Pillar 2 prevede un
sistema coordinato di regole sull’erosione
globale della base imponibile sviluppato
dall’OCSE per fronteggiare il problema delle
distorsioni di concorrenza dovute al diffe-
renziale delle aliquote di imposta sulle so-
cietà applicate nei diversi Paesi; le regole
sono rivolte ai gruppi multinazionali con
ricavi complessivi pari o superiori a 750
milioni di euro e sono finalizzate ad assi-
curare che tali gruppi siano soggetti ad un
livello impositivo minimo di almeno il 15
per cento in relazione ai redditi prodotti in
ogni Paese in cui essi operano;

osservato che tale accordo è scaturito
dalla constatazione che l’elusione fiscale
societaria è andata oltre i livelli di guardia.
Infatti secondo il « Global Tax Evasion Re-
port » curato dall’economista Gabriel Zuc-
man la ricchezza finanziaria offshore ha
raggiunto nel 2022 i 12.000 miliardi di
dollari su scala globale, pari al 12 per cento
del PIL planetario, valore che per il nostro
Paese si attesta a 198 miliardi di dollari,
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poco meno del 10 per cento del PIL nazio-
nale e che, secondo il medesimo Rapporto,
gli utili delle multinazionali trasferiti dalle
giurisdizioni a tassazione medio-alta d’im-
presa verso paradisi fiscali societari hanno
raggiunto nel 2020 la cifra astronomica di
1.000 miliardi di dollari. Si tratta di un
ammontare equivalente a circa il 35 per
cento di tutti i profitti realizzati dai colossi
corporate fuori dalle giurisdizioni delle re-
lative imprese capogruppo. Tali pratiche
elusive deprivano, su scala globale, gli erari
dei Paesi di risorse equivalenti al 10 per
cento del gettito complessivo dell’imposta
sul reddito delle società, un fenomeno par-
ticolarmente sentito nel continente euro-
peo. Per l’Italia la perdita di gettito è sti-
mata in circa 5,6 miliardi di dollari nel
2020;

rilevato che le pratiche elusive, oltre
ad aggravare i saldi di finanza pubblica,
distorcono la concorrenza, garantendo van-
taggi competitivi alle multinazionali sui
gruppi domestici e sulle piccole e medie
imprese e che il fenomeno è riconducibile
alla pianificazione fiscale aggressiva messa
in atto da molte multinazionali che, al fine
di ottimizzare il proprio carico fiscale glo-
bale, trasferiscono, tramite strategie infra-
gruppo più disparate, profitti realizzati in
giurisdizioni a fiscalità d’impresa medio-
alta verso Paesi che non assoggettano a
tassazione i redditi di impresa o che of-
frono regimi fiscali preferenziali per talune
forme di reddito societario, come Irlanda,
Paesi Bassi, Lussemburgo, Svizzera, Singa-
pore, Hong Kong e Bermuda;

considerato che, nel corso del perfe-
zionamento degli accordi in sede di Pillar
2, si è registrato l’indebolimento del dise-

gno della global minimum tax rispetto al
modello inizialmente negoziato, che riduce
significativamente – da 270 a 136 miliardi
di dollari l’anno – gli introiti attesi, su scala
globale, nel primo anno di applicazione
dell’imposta. Per l’Italia il gettito atteso
dalla tassazione prevista dal Titolo II del
provvedimento in esame, che si manife-
sterà a partire dal 2025, si attesta, nello
scenario prudenziale illustrato nella rela-
zione tecnica di accompagnamento allo
schema di decreto, a poco meno di 500
milioni di euro all’anno a regime;

osservato che l’accordo prevede anche
la facoltà di introdurre una disposizione
interna (cosiddetta « Qualified Domestic Mi-
nimum TopUp Tax ») prevedendo una tas-
sazione integrativa applicata alle imprese
del gruppo situate nel Paese nel caso in cui
si verifichi nei loro confronti una sottoim-
posizione, fino al raggiungimento dell’ali-
quota minima effettiva del 15 per cento, e
comunque non oltre tale livello e che, al
fine di perseguire una più efficace azione di
contrasto all’elusione fiscale delle multina-
zionali, sarebbe stato, invece, opportuno
stabilire un’aliquota minima effettiva do-
mestica più elevata, pari ad almeno il 21
per cento e, infine che, di contro, la tassa-
zione di cui al Capo II dell’atto in esame,
adottata per fermare la corsa al ribasso
sulla tassazione societaria tra Paesi, appare
di portata poco ambiziosa rischiando di
trasformarla in una corsa al nuovo mi-
nimo,

esprime

PARERE CONTRARIO

Grimaldi.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sul funzionamento
del Consiglio della magistratura militare e sull’ordinamento giudiziario

militare. Atto n. 91.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 4

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al coordinamento efficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio. (COM(2023) 240 final e Allegati).

Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiarimento delle
modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi.

(COM(2023) 241 final).

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva
2011/85/UE del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di bilancio

degli Stati membri. (COM(2023)242 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento relativo al coordinamento ef-
ficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e che
abroga e sostituisce il regolamento (CE)
n. 1466/97 del Consiglio (COM(2023)240),
la proposta di regolamento recante modi-
fica del regolamento (CE) n. 1467/97 per
l’accelerazione e il chiarimento delle mo-
dalità di attuazione della procedura per i
disavanzi eccessivi (COM(2023)241) e la pro-
posta di direttiva recante modifica della
direttiva 2011/85/UE del Consiglio relativa
ai requisiti per i quadri di bilancio degli
Stati membri (COM(2023)242);

preso atto delle relazioni trasmesse
dal Governo sulle proposte ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

tenuto conto della proposta di com-
promesso presentata dalla Presidenza spa-
gnola al Consiglio ECOFIN dello scorso
mese di ottobre e delle successive modifi-
che;

preso altresì atto del parere appro-
vato sulle proposte dalla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) nella seduta
del 6 dicembre 2023;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same delle proposte;

tenuto altresì conto della mozione Can-
diani, Lucaselli, Rossello, Romano ed altri
n. 1-00195, concernente iniziative in ma-
teria di revisione della governance econo-
mica dell’Unione europea e delle relative
politiche di bilancio, che l’Assemblea della
Camera dei deputati ha approvato l’11 ot-
tobre 2023, e delle risoluzioni approvate
dalla Camera dei deputati e dal Senato
della Repubblica il 25 ottobre 2023 in oc-
casione delle comunicazioni del Presidente
del Consiglio in vista del Consiglio europeo
del 26 e 27 ottobre 2023;

premesso che:

le proposte traducono in norme le-
gislative puntuali le opzioni per la revisione
delle regole europee in materia di coordi-
namento delle politiche economiche e di
bilancio, su cui è in corso dal 2020 un
articolato dibattito, con l’obiettivo di ren-
derle più semplici, trasparenti ed efficaci,
aumentare il livello di titolarità nazionale,
ridurre il debito pubblico in modo reali-
stico, graduale e sostenibile e migliorare,
pertanto, il rispetto delle regole stesse;
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le proposte si collocano in larga
parte nel solco degli orientamenti della
Commissione del novembre 2022 – sui quali
la Commissione Bilancio ha adottato, l’8
marzo 2023, un documento finale. Esse,
pertanto, non prospettano modifiche dei
Trattati vigenti e non accolgono richieste
più innovative ed ambiziose di introdurre
una golden rule per escludere determinati
investimenti, in modo particolare quelli per
sostenere le transizioni verde e digitale o
per aumentare le capacità di difesa, dalle
norme di bilancio dell’Unione europea, non-
ché quella di prevedere una forma di ca-
pacità fiscale centrale comune;

le proposte, tuttavia, si discostano
dai citati orientamenti della Commissione e
dalle conclusioni del Consiglio su alcune
questioni significative, per tenere conto delle
posizioni emerse nella discussione tra i
governi degli Stati membri e gli altri attori
interessati. In particolare, si introducono
ulteriori condizioni da considerare nella
definizione del percorso di aggiustamento
alla base dei Piani, indipendenti dalle con-
dizioni macroeconomiche prevalenti nell’o-
rizzonte dei Piani stessi, tra cui la regola
numerica in base alla quale, in caso di
violazione della soglia del 3 per cento del
disavanzo, lo Stato membro interessato deve
garantire un aggiustamento annuo minimo
pari almeno allo 0,5 per cento del PIL;

le proposte abbandonano, inoltre,
opportunamente la classificazione ex ante
dei Paesi in tre gruppi sulla base dell’ana-
lisi di sostenibilità del debito pubblico (DSA)
sostituendola con una classificazione per
livelli di debito coerente con i Trattati, che
suddivide i Paesi in ragione della rispettiva
collocazione al di sotto o al di sopra della
soglia del 60 per cento del rapporto debito/
PIL;

le proposte negoziali più recenti,
avanzate dalla Presidenza spagnola del Con-
siglio dell’Unione europea, prefigurano vin-
coli addizionali su debito e deficit, propo-
nendo di inserire una regola di riduzione
annua del debito e un ulteriore obiettivo di
deficit; parallelamente, nel tentativo di age-
volare un’intesa, suggeriscono di introdurre
una maggiore flessibilità in considerazione

degli impegni che sono stati assunti nei
Piani nazionali per la ripresa e la resilienza
(PNRR), senza però proporre un loro scor-
poro dal computo di debito e disavanzo;

a livello di Consiglio dell’Unione eu-
ropea continuano tuttavia a registrarsi im-
portanti divergenze, con il risultato che, se
le proposte non fossero approvate entro la
fine del 2023, tornerebbe ad applicarsi pie-
namente la normativa attuale, considerato
che all’inizio del 2024 verrà disattivata la
clausola di salvaguardia generale del Patto,
attiva da marzo 2020;

considerato che:

con riferimento al nuovo braccio
preventivo del Patto di stabilità e crescita,
le proposte della Commissione europea
prendono atto di alcune delle critiche che
sono state mosse nel corso degli anni al-
l’attuale formulazione delle regole di bilan-
cio europee, tra cui la prociclicità della
politica di bilancio, la scarsa titolarità na-
zionale delle regole, l’eccessiva importanza
assegnata a variabili non osservabili, la cui
stima risulta particolarmente complessa, e
l’incapacità delle regole stesse di favorire
una riduzione dei debiti pubblici credibile
e realistica sostenendo al contempo gli in-
vestimenti e la crescita, considerando al-
tresì l’esigenza di adeguare il Patto al nuovo
contesto macroeconomico e finanziario
emerso a seguito della crisi pandemica e
dell’invasione russa dell’Ucraina;

le proposte non tengono, tuttavia,
sufficientemente conto della necessità, stra-
tegica e fondamentale, di assicurare agli
Stati membri spazi di bilancio adeguati a
sostenere gli investimenti pubblici e le spese
indicate come prioritarie a livello europeo,
con particolare riferimento alle spese le-
gate all’attuazione dei PNRR. Anche le re-
centi proposte di compromesso avanzate
dalla Presidenza spagnola, sebbene miglio-
rative, avrebbero potuto essere più ambi-
ziose sul fronte degli incentivi per gli inve-
stimenti;

più in generale, la revisione del qua-
dro di governance in esame non affronta il
tema cruciale della costituzione di una ca-
pacità fiscale centrale dell’Unione che con-
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senta sia di creare una funzione di stabi-
lizzazione macroeconomica a fronte di
shock, sia di finanziare la fornitura di beni
pubblici europei;

il nuovo braccio preventivo propo-
sto, inoltre, non garantisce pienamente un
rafforzamento della titolarità nazionale ri-
spetto al ruolo della « traiettoria tecnica »
proposta dalla Commissione europea all’i-
nizio del processo di definizione dei Piani
e, quindi, della programmazione di bilan-
cio, considerato che gli Stati membri do-
vranno motivare, con argomentazioni eco-
nomiche valide e verificabili, la presenza di
traiettorie di spesa netta più elevate ri-
spetto alla traiettoria tecnica della Com-
missione;

le ipotesi e i metodi utilizzati dalla
Commissione per condurre l’analisi di so-
stenibilità del debito dovrebbero, inoltre,
essere maggiormente trasparenti e concor-
date preventivamente con gli Stati membri,
allo scopo di scongiurare il rischio che
l’analisi, così come la traiettoria tecnica
costruita su di essa, possano depotenziare
la titolarità dei singoli Paesi sulla propria
politica economica e assegnare nuova-
mente un ruolo importante, ad esempio per
l’elaborazione delle proiezioni di medio-
lungo termine, a variabili complesse e scar-
samente osservabili come il PIL potenziale,
l’output gap e i saldi strutturali;

le « salvaguardie comuni » – rinfor-
zate dalle proposte di compromesso della
Presidenza spagnola del Consiglio dell’U-
nione europea – non dovrebbero intro-
durre regole numeriche particolarmente
stringenti e penalizzanti, sia in termini di
riduzione del debito che di obiettivi di
deficit, in quanto, altrimenti, si correrebbe
il rischio di limitare ulteriormente la tito-
larità nazionale e il principio della « diffe-
renziazione » del nuovo quadro, in base al
quale le regole devono tener conto delle
diverse situazioni fiscali ed economiche de-
gli Stati membri;

sono da valutare attentamente, per-
ché suscettibili di presentare aspetti di po-
tenziale criticità, le rilevanti deleghe di
potere attribuite alla Commissione europea

per modificare gli allegati dal II al VII del
nuovo regolamento che disciplina il braccio
preventivo del Patto;

con riferimento alle modifiche ap-
portate al Patto di stabilità e crescita, la
Commissione europea prende atto, almeno
parzialmente, delle principali critiche mosse
nel corso degli anni all’attuale formula-
zione, che hanno segnalato, tra l’altro, l’ec-
cessiva ambizione della regola del debito
nel richiedere aggiustamenti annuali mec-
canici e poco credibili, la modesta efficacia
della procedura nella correzione dei disa-
vanzi eccessivi, la potenziale prociclicità
degli aggiustamenti fiscali richiesti, soprat-
tutto nel contesto della regola del debito,
nonché la difficoltà politica di applicare, in
ultima istanza, sanzioni pecuniarie parti-
colarmente onerose, minando la credibilità
complessiva del sistema;

le modifiche proposte, complessiva-
mente considerate, potrebbero tuttavia ren-
dere l’attivazione della procedura per i
disavanzi eccessivi molto più automatica e
l’esecuzione della stessa potenzialmente più
stringente per gli Stati membri con pro-
blemi di debito. Nell’analisi dei fattori ri-
levanti per decidere l’apertura o meno di
una procedura sembra attribuirsi eccessiva
importanza al rischio di sostenibilità del
debito, che verrebbe considerato un fattore
rilevante « chiave »;

circa la procedura di sorveglianza
sugli squilibri macroeconomici, non è suf-
ficientemente spiegato in che modo sarà
effettivamente rafforzata e come sarà svi-
luppata la sua possibile interazione con la
sorveglianza di bilancio;

agli Stati membri dovrebbero con-
cedersi tempi adeguati per l’adeguamento
della normativa nazionale e delle proce-
dure nazionali sulla programmazione eco-
nomico-finanziaria alle nuove regole di go-
vernance economica dell’Unione europea
una volta che queste saranno definitiva-
mente approvate;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio,
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impegna il Governo

a proseguire i negoziati evidenziando le
seguenti questioni:

a) siano dedicati una considerazione e
un trattamento particolari agli investimenti
pubblici e alle spese indicati come priori-
tari a livello europeo, segnatamente quelli
effettuati nel contesto dell’attuazione del
PNRR e finalizzati alla transizione digitale
e climatica e per la difesa;

b) si preveda un maggior grado di
titolarità nazionale delle regole fiscali sin
dall’inizio del processo di definizione dei
piani strutturali nazionali di bilancio a
medio termine e quindi della programma-
zione di bilancio, garantendo che il dialogo
bilaterale tra gli Stati membri e la Com-
missione europea, pur rispettando il prin-
cipio di uguaglianza di trattamento tra Stati
membri, tenga effettivamente conto, nella
definizione del percorso di aggiustamento e
rientro dal debito, della situazione speci-
fica di ogni Paese e, di conseguenza, assi-
curi anche un ruolo anticiclico della poli-
tica di bilancio;

c) si calibri l’eventuale introduzione di
parametri di riduzione del debito e del
deficit, da conseguire una volta completato
il processo di aggiustamento basato sulla
DSA, in modo tale da evitare che tali pa-
rametri si trasformino in ulteriori strin-
genti regole che complichino eccessiva-
mente la governance economica e limitino
in maniera eccessiva le politiche di bilancio
dei Paesi europei;

d) si stabilisca, inoltre, che le ipotesi e
i parametri utilizzati per condurre l’analisi
di sostenibilità del debito e per determi-
nare la conseguente traiettoria tecnica, non-
ché per effettuare il monitoraggio annuale
del Piano, siano concordati ex ante tra la
Commissione europea e gli Stati membri,
anche per tenere conto degli effetti delle
riforme strutturali sul potenziale di cre-
scita ed evitare, laddove possibile, l’utilizzo
di variabili complesse e scarsamente osser-
vabili;

e) si eviti un eccessivo grado di rigidità
e di automatismo nell’apertura di una pro-

cedura per disavanzo eccessivo basata sul
debito; in particolare, si renda a tal ri-
guardo più flessibile il controllo delle de-
viazioni dal percorso di aggiustamento che
verrà approvato dal Consiglio, consentendo
allo Stato membro di implementare aggiu-
stamenti fiscali che, in coerenza con l’a-
zione negoziale sul nuovo braccio preven-
tivo, tengano in considerazione le spese per
investimenti, gli scostamenti dovuti a cause
eccezionali e la situazione macroecono-
mica generale;

f) si rafforzi l’interazione tra le regole
di bilancio e la procedura per gli squilibri
macroeconomici e si adotti un approccio
maggiormente simmetrico agli squilibri ma-
croeconomici, che tra l’altro si concentri
non solo sui livelli di debito ma anche su
altri squilibri macroeconomici, inclusi i saldi
commerciali e l’eccessivo indebitamento del
settore privato;

g) nell’ambito delle riflessioni sull’ap-
profondimento dell’unione economica e mo-
netaria si ribadisca la necessità di costi-
tuire una capacità di bilancio centrale per-
manente di dimensioni adeguate che po-
trebbe svolgere un ruolo di rafforzamento
della stabilizzazione e della convergenza
macroeconomica nell’Eurozona, anche at-
traverso investimenti in beni pubblici eu-
ropei, nonché sostenere la politica mone-
taria unica;

h) allo scopo di rafforzare la compe-
titività industriale ed economica europea,
evitando una frammentazione del mercato
unico e un aumento delle divergenze sociali
ed economiche tra gli Stati membri, si
continui a promuovere una opportuna co-
erenza del negoziato sulla riforma della
governance economica dell’Unione europea
con le discussioni in corso sul Piano indu-
striale del Green deal, sulla disciplina degli
aiuti di Stato e sull’impiego più flessibile
degli attuali fondi dell’Unione europea;

i) in caso di mancata intesa a livello
europeo entro la fine del 2023, si sostenga,
laddove ricorrano le condizioni, la proroga
della clausola di salvaguardia generale del
Patto o comunque l’adozione di un regime
transitorio in attesa di una proposta che
ottenga il consenso degli Stati membri.
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ALLEGATO 5

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al coordinamento efficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio. (COM(2023) 240 final e Allegati).

Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiarimento delle
modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi.

(COM(2023) 241 final).

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva
2011/85/UE del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di bilancio

degli Stati membri. (COM(2023)242 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento relativo al coordinamento ef-
ficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e
che abroga e sostituisce il regolamento
(CE) n. 1466/97 del Consiglio
(COM(2023)240), la proposta di regola-
mento recante modifica del regolamento
(CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il
chiarimento delle modalità di attuazione
della procedura per i disavanzi eccessivi
(COM(2023)241) e la proposta di direttiva
recante modifica della direttiva 2011/
85/UE del Consiglio relativa ai requisiti
per i quadri di bilancio degli Stati mem-
bri (COM(2023)242);

preso atto delle relazioni trasmesse
dal Governo sulle proposte ai sensi del-
l’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234;

tenuto conto della proposta di com-
promesso presentata dalla Presidenza spa-
gnola al Consiglio ECOFIN dello scorso
mese di ottobre e delle successive modi-
fiche;

preso altresì atto del parere appro-
vato sulle proposte dalla XIV Commis-

sione (Politiche dell’Unione europea) nella
seduta del 6 dicembre 2023;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same delle proposte;

tenuto altresì conto della mozione
Candiani, Lucaselli, Rossello, Romano ed
altri n. 1-00195, concernente iniziative in
materia di revisione della governance eco-
nomica dell’Unione europea e delle rela-
tive politiche di bilancio, che l’Assemblea
della Camera dei deputati ha approvato
l’11 ottobre 2023, e delle risoluzioni ap-
provate dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica il 25 ottobre 2023
in occasione delle comunicazioni del Pre-
sidente del Consiglio in vista del Consiglio
europeo del 26 e 27 ottobre 2023;

premesso che:

le proposte traducono in norme
legislative puntuali le opzioni per la re-
visione delle regole europee in materia di
coordinamento delle politiche economiche
e di bilancio, su cui è in corso dal 2020
un articolato dibattito, con l’obiettivo di
renderle più semplici, trasparenti ed ef-
ficaci, aumentare il livello di titolarità
nazionale, ridurre il debito pubblico in
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modo realistico, graduale e sostenibile e
migliorare, pertanto, il rispetto delle re-
gole stesse;

le proposte si collocano in larga
parte nel solco degli orientamenti della
Commissione del novembre 2022 – sui
quali la Commissione Bilancio ha adot-
tato, l’8 marzo 2023, un documento fi-
nale. Esse, pertanto, non prospettano mo-
difiche dei Trattati vigenti e non accol-
gono richieste più innovative ed ambiziose
di introdurre una golden rule per esclu-
dere determinati investimenti, in modo
particolare quelli per sostenere le transi-
zioni verde e digitale o per aumentare le
capacità di difesa, dalle norme di bilancio
dell’Unione europea, nonché quella di pre-
vedere una forma di capacità fiscale cen-
trale comune;

le proposte, tuttavia, si discostano
dai citati orientamenti della Commissione
e dalle conclusioni del Consiglio su alcune
questioni significative, per tenere conto
delle posizioni emerse nella discussione
tra i governi degli Stati membri e gli altri
attori interessati. In particolare, si intro-
ducono ulteriori condizioni da conside-
rare nella definizione del percorso di ag-
giustamento alla base dei Piani, indipen-
denti dalle condizioni macroeconomiche
prevalenti nell’orizzonte dei Piani stessi,
tra cui la regola numerica in base alla
quale, in caso di violazione della soglia
del 3 per cento del disavanzo, lo Stato
membro interessato deve garantire un ag-
giustamento annuo minimo pari almeno
allo 0,5 per cento del PIL;

le proposte abbandonano, inoltre,
opportunamente la classificazione ex ante
dei Paesi in tre gruppi sulla base dell’a-
nalisi di sostenibilità del debito pubblico
(DSA) sostituendola con una classifica-
zione per livelli di debito coerente con i
Trattati, che suddivide i Paesi in ragione
della rispettiva collocazione al di sotto o
al di sopra della soglia del 60 per cento
del rapporto debito/PIL;

le proposte negoziali più recenti,
avanzate dalla Presidenza spagnola del
Consiglio dell’Unione europea, prefigurano

vincoli addizionali su debito e deficit, pro-
ponendo di inserire una regola di ridu-
zione annua del debito e un ulteriore
obiettivo di deficit; parallelamente, nel ten-
tativo di agevolare un’intesa, suggeriscono
di introdurre una maggiore flessibilità in
considerazione degli impegni che sono stati
assunti nei Piani nazionali per la ripresa
e la resilienza (PNRR), senza però pro-
porre un loro scorporo dal computo di
debito e disavanzo;

a livello di Consiglio dell’Unione eu-
ropea continuano tuttavia a registrarsi im-
portanti divergenze, con il risultato che, se
le proposte non fossero approvate entro la
fine del 2023, tornerebbe ad applicarsi pie-
namente la normativa attuale, considerato
che all’inizio del 2024 verrà disattivata la
clausola di salvaguardia generale del Patto,
attiva da marzo 2020;

considerato che:

con riferimento al nuovo braccio
preventivo del Patto di stabilità e crescita,
le proposte della Commissione europea
prendono atto di alcune delle critiche che
sono state mosse nel corso degli anni al-
l’attuale formulazione delle regole di bilan-
cio europee, tra cui la prociclicità della
politica di bilancio, la scarsa titolarità na-
zionale delle regole, l’eccessiva importanza
assegnata a variabili non osservabili, la cui
stima risulta particolarmente complessa, e
l’incapacità delle regole stesse di favorire
una riduzione dei debiti pubblici credibile
e realistica sostenendo al contempo gli in-
vestimenti e la crescita, considerando al-
tresì l’esigenza di adeguare il Patto al nuovo
contesto macroeconomico e finanziario
emerso a seguito della crisi pandemica e
dell’invasione russa dell’Ucraina;

le proposte non tengono, tuttavia,
sufficientemente conto della necessità, stra-
tegica e fondamentale, di assicurare agli
Stati membri spazi di bilancio adeguati a
sostenere gli investimenti pubblici e le spese
indicate come prioritarie a livello europeo,
con particolare riferimento alle spese le-
gate all’attuazione dei PNRR. Anche le re-
centi proposte di compromesso avanzate
dalla Presidenza spagnola, sebbene miglio-
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rative, avrebbero potuto essere più ambi-
ziose sul fronte degli incentivi per gli inve-
stimenti;

più in generale, la revisione del qua-
dro di governance in esame non affronta il
tema cruciale della costituzione di una ca-
pacità fiscale centrale dell’Unione che con-
senta sia di creare una funzione di stabi-
lizzazione macroeconomica a fronte di
shock, sia di finanziare la fornitura di beni
pubblici europei;

il nuovo braccio preventivo propo-
sto, inoltre, non garantisce pienamente un
rafforzamento della titolarità nazionale ri-
spetto al ruolo della « traiettoria tecnica »
proposta dalla Commissione europea all’i-
nizio del processo di definizione dei Piani
e, quindi, della programmazione di bilan-
cio, considerato che gli Stati membri do-
vranno motivare, con argomentazioni eco-
nomiche valide e verificabili, la presenza di
traiettorie di spesa netta più elevate ri-
spetto alla traiettoria tecnica della Com-
missione;

le ipotesi e i metodi utilizzati dalla
Commissione per condurre l’analisi di so-
stenibilità del debito dovrebbero, inoltre,
essere maggiormente trasparenti e concor-
date preventivamente con gli Stati membri,
allo scopo di scongiurare il rischio che
l’analisi, così come la traiettoria tecnica
costruita su di essa, possano depotenziare
la titolarità dei singoli Paesi sulla propria
politica economica e assegnare nuova-
mente un ruolo importante, ad esempio per
l’elaborazione delle proiezioni di medio-
lungo termine, a variabili complesse e scar-
samente osservabili come il PIL potenziale,
l’output gap e i saldi strutturali;

le « salvaguardie comuni » – rinfor-
zate dalle proposte di compromesso della
Presidenza spagnola del Consiglio dell’U-
nione europea – non dovrebbero intro-
durre regole numeriche particolarmente
stringenti e penalizzanti, sia in termini di
riduzione del debito che di obiettivi di
deficit, in quanto, altrimenti, si correrebbe
il rischio di limitare ulteriormente la tito-
larità nazionale e il principio della « diffe-
renziazione » del nuovo quadro, in base al

quale le regole devono tener conto delle
diverse situazioni fiscali ed economiche de-
gli Stati membri;

sono da valutare attentamente, per-
ché suscettibili di presentare aspetti di po-
tenziale criticità, le rilevanti deleghe di
potere attribuite alla Commissione europea
per modificare gli allegati dal II al VII del
nuovo regolamento che disciplina il braccio
preventivo del Patto;

con riferimento alle modifiche ap-
portate al Patto di stabilità e crescita, la
Commissione europea prende atto, almeno
parzialmente, delle principali critiche mosse
nel corso degli anni all’attuale formula-
zione, che hanno segnalato, tra l’altro, l’ec-
cessiva ambizione della regola del debito
nel richiedere aggiustamenti annuali mec-
canici e poco credibili, la modesta efficacia
della procedura nella correzione dei disa-
vanzi eccessivi, la potenziale prociclicità
degli aggiustamenti fiscali richiesti, soprat-
tutto nel contesto della regola del debito,
nonché la difficoltà politica di applicare, in
ultima istanza, sanzioni pecuniarie parti-
colarmente onerose, minando la credibilità
complessiva del sistema;

le modifiche proposte, complessiva-
mente considerate, potrebbero tuttavia ren-
dere l’attivazione della procedura per i
disavanzi eccessivi molto più automatica e
l’esecuzione della stessa potenzialmente più
stringente per gli Stati membri con pro-
blemi di debito. Nell’analisi dei fattori ri-
levanti per decidere l’apertura o meno di
una procedura sembra attribuirsi eccessiva
importanza al rischio di sostenibilità del
debito, che verrebbe considerato un fattore
rilevante « chiave »;

circa la procedura di sorveglianza
sugli squilibri macroeconomici, non è suf-
ficientemente spiegato in che modo sarà
effettivamente rafforzata e come sarà svi-
luppata la sua possibile interazione con la
sorveglianza di bilancio;

agli Stati membri dovrebbero con-
cedersi tempi adeguati per l’adeguamento
della normativa nazionale e delle proce-
dure nazionali sulla programmazione eco-
nomico-finanziaria alle nuove regole di go-
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vernance economica dell’Unione europea
una volta che queste saranno definitiva-
mente approvate;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio,

impegna il Governo

a proseguire i negoziati evidenziando le
seguenti questioni:

a) siano dedicati una considerazione e
un trattamento particolari agli investimenti
pubblici e alle spese indicati come priori-
tari a livello europeo, segnatamente quelli
effettuati nel contesto dell’attuazione del
PNRR e finalizzati alla transizione digitale
e climatica e per la difesa;

b) si preveda un maggior grado di
titolarità nazionale delle regole fiscali sin
dall’inizio del processo di definizione dei
piani strutturali nazionali di bilancio a
medio termine e quindi della programma-
zione di bilancio, garantendo che il dialogo
bilaterale tra gli Stati membri e la Com-
missione europea, pur rispettando il prin-
cipio di uguaglianza di trattamento tra Stati
membri, tenga effettivamente conto, nella
definizione del percorso di aggiustamento e
rientro dal debito, della situazione speci-
fica di ogni Paese e, di conseguenza, assi-
curi anche un ruolo anticiclico della poli-
tica di bilancio;

c) si calibri l’eventuale introduzione di
parametri di riduzione del debito e del
deficit, da conseguire una volta completato
il processo di aggiustamento basato sulla
DSA, in modo tale da articolarli in rela-
zione alle diverse situazioni dei singoli Pa-
esi, tenendo conto, in particolare, della
necessità di non comprimere eccessiva-
mente gli spazi di cui dispongono nell’am-
bito delle proprie politiche fiscali, evitando
così che tali parametri si trasformino in
ulteriori stringenti regole che complichino
eccessivamente la governance economica e
limitino in maniera eccessiva le politiche di
bilancio dei Paesi europei;

d) si stabilisca, inoltre, che le ipotesi e
i parametri utilizzati per condurre l’analisi
di sostenibilità del debito e per determi-
nare la conseguente traiettoria tecnica, non-
ché per effettuare il monitoraggio annuale
del Piano, siano concordati ex ante tra la
Commissione europea e gli Stati membri,
anche per tenere conto degli effetti delle
riforme strutturali sul potenziale di cre-
scita ed evitare, laddove possibile, l’utilizzo
di variabili complesse e scarsamente osser-
vabili;

e) si eviti un eccessivo grado di rigidità
e di automatismo nell’apertura di una pro-
cedura per disavanzo eccessivo basata sul
debito; in particolare, si renda a tal ri-
guardo più flessibile il controllo delle de-
viazioni dal percorso di aggiustamento che
verrà approvato dal Consiglio, consentendo
allo Stato membro di implementare aggiu-
stamenti fiscali che, in coerenza con l’a-
zione negoziale sul nuovo braccio preven-
tivo, tengano in considerazione le spese per
investimenti, gli scostamenti dovuti a cause
eccezionali e la situazione macroecono-
mica generale;

f) si rafforzi l’interazione tra le regole
di bilancio e la procedura per gli squilibri
macroeconomici e si adotti un approccio
maggiormente simmetrico agli squilibri ma-
croeconomici, che tra l’altro si concentri
non solo sui livelli di debito ma anche su
altri squilibri macroeconomici, inclusi i saldi
commerciali e l’eccessivo indebitamento del
settore privato;

g) nell’ambito delle riflessioni sull’ap-
profondimento dell’unione economica e mo-
netaria si ribadisca la necessità di costi-
tuire una capacità di bilancio centrale per-
manente di dimensioni adeguate che po-
trebbe svolgere un ruolo di rafforzamento
della stabilizzazione e della convergenza
macroeconomica nell’Eurozona, anche at-
traverso investimenti in beni pubblici eu-
ropei, nonché sostenere la politica mone-
taria unica;

h) allo scopo di rafforzare la compe-
titività industriale ed economica europea,
evitando una frammentazione del mercato
unico e un aumento delle divergenze sociali

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 85 — Commissione V



ed economiche tra gli Stati membri, si
continui a promuovere una opportuna co-
erenza del negoziato sulla riforma della
governance economica dell’Unione europea
con le discussioni in corso sul Piano indu-
striale del Green deal, sulla disciplina degli
aiuti di Stato e sull’impiego più flessibile
degli attuali fondi dell’Unione europea;

i) in caso di mancata intesa a livello
europeo entro la fine del 2023, si sostenga,
laddove ricorrano le condizioni, la proroga
della clausola di salvaguardia generale del
Patto o comunque l’adozione di un regime
transitorio in attesa di una proposta che
ottenga il consenso degli Stati membri.
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